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fn li è certamente dello più 

Non edianio. noi possiamo dermmerio 
continuazione dello stato di assedid, è dai 
logici tentativi di bande neniate che ci vengono 
“Mia sche i'ulle insistenze del. Sagnsta 
volere che lo discussioni delle Cortes intorno 


ci siamo occupati’ della condizione tris 
spiacevolo in cui essi-si trovano a cagione 
di quella malaugurata ingerenza della. po- 
litica nella amministrazione che è stato il 
tema dello studio e delle censurè di tanti 
yalentuomini, per non ricoboseere che pre- 
fotti © sottoprefetti sono il più delle volte 


queste domande categoriche e precise, che rias- 
sumono, per dir così, tutta la parte documen 
talo del complotto contro Droyfas. Per quanto 
concerne quella relativa allo presunte lottero 
dell'imperatore Gnglielmo, è notevole la signo: 
rile noncuranza è Îo sprezz 

la Acsinisehe- Zeitung. Questo giornalo uf 
ciaso, dopo aer espresso le più alte meravi- 


de 
LA CANEA, 7, ore 8 pom 
Lo trappe internazionali hanno ricevato ordino 
di concentrarsi a Candia. 
Teri sulla Morosini, al comando del. con- 


con cui ne paria cirammiraglio Bettolo, partirono “dî qui alla 


volta di Candia una cOmpàguia di truppa ita- 
liana è una compagnia di truppa fraucese. 
Il comandante ingloso di Candia ha notifi- 


— (5/ak) | mordi. 


Ta 


La fine delle manovre austro-ungariche 


BUZIAS, 7. — (A. 8.) Lo: manovre ‘sono 


terminato opgi. 
L' imperatore Prancesco Giuseppe 
atutti i comantanti. dei duo Co 


discassione quindi è stata-rinviata a ve- 


ha espresso 


è accorsa la ‘guardia civile chè ha proce 
all'arresto di 29 individui. Gli altri peg 
feriti so la sono data a gambo. Il tentativi 
così è completamente fallito. 

Oltre ai 200 ascende il numero dei dotenutt 
arrestati al proprio domicilio pel semplice .so- 
spetto di professaro idee liberali. 

Continuano le perquisizioni o gli arrosti. E" 


he o le vittime di un sistema che, nell'interesse | glie perchè si possa supporre il popolo così pi d'armata 
lo responsabilità. del Governo è sull' autorizza Pa c i hi n la sua alta soddistazi i una vera razzia nel campo democratico. 
re ch'esso domanda di celore territorii dello | della legge e della moralità, non si può | ciuco da credero che un imperatora possa cor- me a di un nuovo attacco, bom dello rrtveaz € riconoscenza Pell: Aicuni dei gruppi sediziosi si sono 


tato all Uniono nordamericana, sieno circondate 
anistero cho accompagna le « porto chiuse. > 
fanziono dei Parlamenti ripeta per grin parte 
‘sua importanza e serietà dal futto che essa si eser- 


mai abbastanza condannare. 

Sono purtroppo passati i tempî in cui 
quel sistoma trovava nei capì delle provin- 
cio e dei circondari qualche onesta resistenza. 


rispondere direttamente con spio, lascia inten. 
dere che non vi è nessan pericolo di compli- 
cazioni se si procederà, rispetto a queste 

poste lettore imperiali, con scrupolosa lealtà. 
< Tutt'al più, essa dico, la verità sarà dolo. 


x 
ATENE, 7. — Le notizie snî recenti arre- 

nîmenti di' Candia prodncono qui una viva 

emozione e specialmente fra i candiotti, 


SM. è ripartita, nel pomeriggio, per Vi 
fra entesiastiche esami o 
o 


I progetti dell’ex-re Milan 


allo montagne vicine. Infanteria. 0 cavalloria 
inseguono i ribelli. 
La orisi in China 


ta alla Incé del sole, dando al popelo l'illusione | Essi non riuscivano, lo sappitmo, a 0p-|rosa per gli uMeiali smperiori, che sarobbero, |- ATENE, 8. — Notizie da Candia dicono che Piertte Maproni partioilaro PECHINO, 8. — Lidl 
pottecipaevi disettamento e di esrltarvi con- | primere îl malo, ma in certo modo l0 atto-| gia puro ver un istante, cadili mel iramllo di | gl'incendi ‘continuano. VIENNA, 8, or 1130. anfimec — (12) [atto a rn de 


‘Sopprimoto la pubblicità dello discusstoni è 
sistoma parinmentato sarà poco diverso da un 
ema oligarchico. 

Ors so il Sagusto, che pure è un vecchio libe 
lin voluto soppeimere, nell'ora attuale, la di- 
bone pubblica sulla guerra e sullo ‘sue conse- 

vuol dire ch'egli ba avuto paura che 

igrado i poteri eocezionali, di ‘eni per lo stato 

io può far uso l'antorità militare, fo. parole 

mmate di qualeha oratore possano determi» 
faro impoti popolari non facilmento frenabili. 

E discutibile parò che il metodo possa giovare. 

Siccome i giornali non possono pubblicazo #0 non 
illo a cui Vl nutorità militaro dà il eno 
fia osta, non è possibile che ai loro lettori enpiti 
l'occhio tutto quello che Salmeron o Romero Ro 
edo o Silvela o un capo carlista possono aver detto 


nusvano. Il potere centrale ayera, qualche 
volta un po' di verecondia e si astanera nou 
che dal suggerire dall'approvare. anche ta 
citamente certi atti. Ora non c'è più nulla. 
Più che suggerire ed approvare lacitamen- 
te, si incoraggia, © per chi non capisce 0 
non vuol capire, si condanna. D'onde i'mali 
che la circolare Pellonx ragionevolmente 
lamenta, e che se non si arrestano finfranno 
per condurre a completa. rovina tutti gli 
enti locali. 

Chi non sa che vi sono: sindaci protetti 
da gros bennels eche per quasto solo sono in- 
tangibili? Chi non sa che in molti, in troppi 
luoghi se un prefetto od un sotto-profetto 


una falsificazione tanto grossolana quanto ri- 
dicola. » 

Un'alira domanda. cho si fanno tutti è 
puella relativa alla presenza di Esterhazy a 

rigi. C'è agli o non c'è? Parrebbe cho ci 
fosso perchè avendolo îl giudico istruttore ci- 
tato ieri nuovamente a proposito della querela 
di suo cugino Cristiano Esterhazy, all'ufficio 
di Istruzione pervenne una lettera sua în coi| 
dichiarava di non poter rispondere, finchè non 
gli sia restituita tutta la sua voluminosa cor- 
rispondenza, che è ancora in potero della giu- 
stizia. 

Il giudice. istruttore Feullloley, quegli che 
istral il processo contro Picquart-Leblois e che 
era partito in vacanza, è tornato & Parigi è 
si è rocato a prendere gli ordini dul ministro 


Una corazzata russa lasciò il Pirco, diretta 
a Creta. 


PI 

VIENNA, 8 = Il Correspondens Bureau 
ha da La Canca che gli insorti attacearono un 
avamposto turco a Candia. 


» 

BERLINO, 8, ore 11 ant.— (Zermann.) 
1 circoli competenti nom attribuiscono nes- 
suna importanza politica agli avvenimenti di 
Creta. 

La Germania si limitorebbe a chisdere]l ri 
saccimento pei danni dell'incendio . della sua 
sode consolare. Il suo contegno nella questione 
cretese non essandò mutato è quindi escluso 
che essa. intorvenga, o che mandi navi da guerra 
a Candia. 


Giorni sono i giorna) 


@ Nitroviza, località serba. 


Si ignora il motivo di questa mena. Sembra 
però che Milan mirasse a ginstificare le odiose 
misure poliziesche e lo parsecnzioni che ordisce 
contro il partito radicale, con la sousa di re- 


primero îl moto insurrezionale. 
D'altra parte però Milan e sno figlio già si 


proparano all'oventualità di una fulga; Ro Alcs- 
sandro, dietro consiglio di Milan, durante il 
suo soggiorno a Vienna avrebbe trattato un 
prestito di paroechi milioni, dando in pagno le 


ingheresi © cronti reca- 
vano la mofigia di un'imminente insurreziune 
in Serbia. Si apprende ora che questa notizia 
fu fatta telegrafare da Milan, e che un sno 
agenta si è recato a telegrafarla a Mihoriza, 
località croata, situata sulla Sava. dirimpstto 


Contro Ti-Hung-Chang, primo membro del 
segretariato, anima del Teeng-ti-Yamen (o ul 
dagli affari estori) si erano appuntato în qhesti ul 
tinti tempi le critiche degli Tagies. La dosti 
tuiione dobbinmo tenerin in conto di una vittoria 
di cit Macdonald, 0 essa è un effetto del du 
sorti nall'animo dell'imperatoro che Li-Hi 
si fosse lasciato corcompore da tutto le pòtei 
sopicanti a possa in China ? 


quanto non tarderemo a spera, 


puri Sca TR 
Andrea Costa In Francia 
(astro titagr: port) 
TOLONE, 8, ore 8,10 anti Bop$ 
Andrea Costa si trova qui. E' vennto a me 
sitarvi questa agglomerazione socialista. 
Stasera parlerà ad una grando riunione. 


gontro il modo come fu condotta la guerra © con- | volesse opporsi ai capricci, non sempre in-| ymardasigilii. Questo ritorno improvviso si col- |. La, Kibwische Zeitung conforma che la Ger: | furrorio dello S N PTTE TAI ne 
geo patti della paco: Ma qualche com delle di | nocenti, di quei, protetti e. di quei protet- ia = ita, DoIoTO, fuso tn chi uoo eulcate luna fbguirà iiareanimenti, spetiaicio fam: |. reti Rfid serra Un utticiale infedele 
"oustomi del Senoto ‘e della Gomera. poleà Due | tori, por poco cihe ad essi goa capitare è | tutte lo vertenza relativo all'iffaro Dreyfus. | quilla, Soltante qualora le coso prendessoro una | Ta discassione alle Cortes spagnuole (Fertee, telagri. porti 

fomfe ini laro nol pul ia ROSTA È avrai un trasferimento, od un collocamento a di-| La Libre Parole crede però di poter rassi- | piaga più grave, come potenza interessata in- 1 ritiro dei repubblizant o del PARIGI, 8 ora 10,30 antim. — (Jacopo). 
Metnitata ed vette Gale meme parsa Au 8ot | spogiziona? curaro tutti è nemici. della rerisione. Rasa af: |terverrà a mettervi ordine. Essw, osserva leo dit espablloant è doni Un uffcialo di'marina, certo Bersior, fuggi da 
ali; dallo divulgazioni dey/i interessati e dalle con- forma che, esaminato l’incartamento Dreyfos, | che i fatti di Candia sono soltanto un dispe Pegramno pardon Tolone dopo essersi appropriato 10,000 franchi, 


sidorazioni suesuresto a bassa voco dagli agitatori, 
ingrandire glì errori dei ministri, il male 
fimo ed dl danno dell'avvenire ancho oltre 

vero. 
Ma non abbiamo bisogno di cesminare la situa: 
attraverso lo Jenti di ipotesi per rilevarno la 
Questa è atabilita dal ritiro fdei repubbli. 


Noi potremmo radunare s1 codesto tems 
rina quantità di fatti che sarebbero davvero 
impressionanti. E da essi potrammo dedurre 
che so lo lamentazioni edi moniti contenuti 
nelln circolare Pelloux sono santamente gi 
sti, le. cagioni che li hanno- provocati” si 


Zarlinden sì è convinto della colpa dell'ex ca- 
pitano e rifiuterà il proprio assenso alla revi- 
ione. So si oltro, egli si dimetterebbe. 
Ma questo non è, evidentemente, che un pio de- 
siderio. 

Il certo è che.la situazione è oscura : e Tn 


È, adesso, por 


rato tentativo deî mussulmani di aiutarsi da 
soli, © riescono spiegabilissimi con lo tristis- 
sime condizioni dell'isola. 

x 


SIRACUSA, 8, ore 2.25 pom. — (Corpazi). 
In segaito a nuovi disordini scoppiati a Candia 


MADRID, 8, oro 10,30 ant — (Réwion). 
La seduta di iori alla Camera dei. deputati; 
al Senato pd alle Cortes, è stata tempestosa. 


Il repuliblicano Salmeron ha' attaccato vi- 
vacomente nella Camera dei deputati il gover 
mo ed ha presentata la proposta, firmata da 


Credesi che si sia rifagiato in Italia. 
arte dietro 
Incondia delloficina elettrica a. Ginpvra 
BERNA, 8 — (A. £) In seguito ad accideny 


accaduto nel macchinario, è rimasta dintrutta da 
uni incendio hh grande officina, costruita a CI 


trovazo appunto nell’incoraggiamento, nelle | Destra sembra decisa a profittarne. Si annun- gli incrociatori inglesi Feste Venuso Vudoané | tutti i repubblicani, di biasimo al govetno w € 
Tar iam magie run resina imi sue red nh 14 ali più dell volte pero ver DE ht ele 1) deputato Mamél la convochura | la coramsata opa! Sonereing lsciarono!eri | colpevole di avere. accaltata. una pace vergo-| dl cità. di Giueren è dotioato nd ubi 
na cato. di lenta slim ho | men che. sono veni aì profeti per| pe deliberare sulla stazione. sera lia dit è Ta Cana fmi n Sine iti 

mezzo di questi ni otto protetti. dal palazzo finire, vî traseriverò lo let- Lenevere lo ha chiesto che | ‘Ta tettoia, che misurava una lunghezza di 194 


fatto le ambizioni, tulto lo delusioni, tatto fo ri- 
dicazioni credono giunto il momento di fari 
ti ed operare alla. propria soddisfazione, Che 

o cinsciso all'iatento pub cusero disculibile. 
grande numero dello persone che sono pronto 
salvato la Spagna farà « che a banoficio del 


Brasoli; 


Qualiti non sono mai questi. funzio- 
uarì che prima di recarsi alla. loro resi- 
denza 6 venuti al Ministero par. ricevere 
istruziohi, si sono sentiti dire: non già ap- 


tere scambiatesi fra Mirbeau e Milleroye Co 
stui, ritenatosi offeso da un'articolo dell’Aurore 
mandò i snoi testimoni a Ottavio Mirbean, il 
quale così gli rispose: 

< Signore, non vi devo riparazione alcuna; non 
vi ho insultato. Constatai che, nella vostra carriem 


All'altim'ora la Stefani ci comunica; 
COSTANTINOPOLI, 8. — Si ha da La Canea 


lid 
cho le troppe tarche spiagarono tutta la loro 


la proposta Salmeron ve 


102 contro 45. 


Finita la votazione, Salmeron dichiarò ché 
velato al paeso futto ciò che in ss 


avrebbe 


disenssà- in sn 
duta segreta e la Camera lia apprivato la 
sua proposta, fra un violento tumalto, con voti 


metri, brociò in un attimo e Ità, 

Tutto il macchinario pel movimento delle 
motrici rimaso porduto. Si spera però che le tue 
bino potranno ancora essere utilizzate. Ad ogni 
mado, si tratta della perdita di i milioni, 
oltre i danni subiti da numerose ad impertanti in- 


famarcbia: iteuiia venga istabilirvi. n H tr tato di forza 
Proprio E ei iar ue ep plicato la logge per tutti. e--sonza. prefe- | palco, aveta tuto del falso sato, maggiore: Nom Fia ia ieri lairnaguilAà p qpeggnacri Lapua pezzo A nr iti allincendie Arsa niro, Charreg 
fgllatori tai i, | sono lo che fornto la etaria. Ho l'onore x A " o : 
campo renze, ma consigliateri con Tizio, favori. | Pm Secondo un rapporto consolare da Candia, | scussione sul protocollo dei protiminati di pace, | Sn pda dela cafone 3 Finasta eta. AFD 


i carlisti sono pronti n scondero în 

$à 1 repubblicani si agitano, ma cho nell' 
minaccio di pronunciamenti, fomentati ds 

lato dal Welee — il Muravie@! di Cuba che 
fem ridurla all'obbedienea col ferro © éol fuoco 
© dall'altro dal Polavizia, cho etedò di ossee 
dostinito a salvara [Dio sa che com, gerchè ba 


tuto credo consersato 


o 
Dai giorno della prima levata di condi. corista 
la quale, in sostanza, non cr che una levata 
tondi in favore dal diritto 
traverso quali 0 quanti tontativi di riordinartento 
di rieveglio non è passata la Spagna! Nessuno 
riuscito parchò nessumo dei prosunti lratori del 
ha capito che bisognava ansitntto redimerto 
superstizione che Jo sottopone al enplisto di 

io, e dal pregiudizio nobilesco cha ne ti- 

mita l'attività. Nionto ‘udich che_meglfo 
teliero al loro intento" salvatori presenti, i qualî, 


tolo, favorite gli amici suoi, che sono amici 
del Governo, e combattete Cajo e gli 
mici di.Cajo perchè appartengono alla op 
posizione? 

E come si può pretendere clio dato un 
somigliante ‘ indirizzo all'opera dei capi 
dello provincie e dei circondari, e fatto ad 
essi enpire cho codesto indirizzo è neces- 
sario per preparare il terreno, se dovessero i 
dirsi, allo future elezioni, siano questi fun 
zionari in grado di reggere con mano ferma 
ed imparziale 1° ufficio loro; e possano non 
guardare în faccia a chicchessia, ed impe- 
dire che nei Comuni sì fnocia lecito ogni 
libito a favore di corti maggioreati, preve- 
nendo così o sopprimendo i disordini e gli 
scandali a. cui cconna la lella ‘circolare 


Il Millovoye così rispose: 

Ul signor Mirbeau, dopo avermi ina 
mento insultato, mi riffuta una me. Egli 
pretendo di non avermi insultato. Prima di sco- 
modarmi, avrei dovuto riffattero che egli non può 
insaltarmi. 

Decisamente il dreyfusismo non è la sciabola, nò 
l'onore, nè il coraggio, 

Lo solito declamazioni, clie non intaccano In 
verità, 


Ad onta di tutte lo resistenza degli interes- 
sati, si prevedo cho ln revisione sarà conce- 
duta, In previsione di ciò, già da qualcuno si 
comfnela a ineinnaro che essa dere esser fatta 
a porte chiuse. Eeco cosa nn «autorerole per- 
sonaggio » avrebbe detto al Jow: 

Se ‘sompio, il nostro servizio di # e 
id'avto pagato ua gioco 1a come di 97 mi 
ffanehi alfine fonte, partatoto "dî una va= 


60 marinai inglesi sono morti neî recenti di- 
sordini. Vi sono inoltre 200 soldati e basci- 
boznk fra morti @ feriti. 

Dieci navi estoro da guerra si, trovano at- 
tualmente nello acque di Candia. 

—— eee—€m6 

In favore della pace 

Crane 2 pron 

BUDAPEST, 8, ore 9 autimer. — (7y.) 
Nella seduta di ieri della Camera dei deputati 
dal deputato Visontai venne presentata una 
interrogaziohe sulla proposta di disarmo futta 
dall'imperatore di Russia. 

n rogonentà ha chiesto di sapere so il 
presidente dol Consiglio sla disposto nd agire, 
perchè l'importante proposta dello czar ricera 
l'appoggio amichevole del ministero degli esteri 
austro nagarioo. 


Sagasta si è rifintato di permettere che esso 
venisso discusso in seduta pubblica. Quosta 
dichiarazione produssa uno. straordinario tu- 
multo è quindi repubblicani © carlisti si riti- 


rarono protestando. 
Questo ritiro, quantunque previsto, ha pro- 


dotto profonda impressione, tanto più che Ro- 


mero Q}obledo, deì conservatori indipendenti, ha 
winacciato anch'egli di compiare Îl suo reltra- 
miento. E a quanto so è preoccupato anche. il 
governo: non solo per il ritiro suddetto, ma 
anche perchè la Camora avendo approvato sol 
tanto con cinquantasetto voti di maggioranza 


lc proposta di discutero in seduta. sogreta 


l'ordino del giorno doi repubblicani, esso si 
considera como moralmente sconittà. 

La seduta dol Sanato non fu iori mono a- 
gitata. Il goneralo Weylor_od \Il \naresciallo 
Rivera protestarono contro il senatore coî- 


[— rr 
I discorsi del giorno 


LE LETTERE DELL'IMPERATORE 

Proserpina sceso nella morte, con lo manf 
Rime di Zori. La Repabblica francese vi 

ora con ta pugno di mosche ln” ]eitare dele 
l'imperatore. Pare impossibile; ma È cost ! 

La Francia, che noi non abbiamo più fl 4 
tare” di amare, tinio io questi ultimi adi 
l'abbinm vista mescolata allo nostro. scingare 
 ridento ai nostri dolori, ma' che, almatto pit 
l'estetica, vorremmo vedrà, se non altro, fr 
Jante negli errori ed arzento nelle col 
Francia, poveretta, in questi momenti fa 
Rssa ha perduto tatto, — anche lo 
È oggi si 
bottiglia 


resenta all'Europa come ua vu 


na 
ta) 
di 


a i î n cognac agitata da un grappo 

dal poco cho si sa dei loro programmi, si pascono | dell’ on. Pelloux? È ligia diplomatica, rompere i e foto | BERLINO, 8. — (A. S.) L'imperatore Gue tore Almenas, il quale ella seduta: se: | vacci ‘briacki che vorrebbero anco è 
anch'essi (i frasi fatte o di motafvee. Ma questo | Qui sta veramente il mareto. E s6 quella nia cor eps gog quivi rinchiusi; sa fa | siielmo, nel pranzo di gala offertogli ieri dalla | greta di martedì avora giudicato duramente | non possono Di à. La vuota ottiglia. minaccia 
appunto. induco x ‘consilerarò  melanconicamente | circolare intende di portare il coltello | questi alti — gin ostinazione apparente | provincia di Westfalia, rispondendo al brindisi | gli wlliciali  supariori che avorano comandato | di spozzarsi nl primo corpo solido cho in- 


lo stato della Spagun cho dalla sm stosm folo 
sembra condannata a mutar dolori mutando lato, 

ma nan esserne immune mai. 
E la ossorvazione melanconica dero inepirare agli 
n 


vo 
o, 

gradi tutto 

1etco, che è il pervertimento della fede cattolica — 

fe apprezzano gli impeti cavallereschi e l'indorata 


anatomico dove davvero la cancrena rode 
le carni della nostra organizzazione ammi- 
nistrativa, sia la benvenuta. Ma per rag- 
giungero l'intento sì badi ad una neces- 
sità imprescindibile: alla necessità cioè di 
dure con tutta l'energia o con tutto il 
rigore degli esempi severi, e di respingere 


mento iutstti, ma prima fotografati — vo no for 

ti la realtà di Deeyfus, 

dovrobbe riconoscersi 

giusta; ma chi non ‘impossibilità di confes. | 
sare pubblicamente dove so no attinsero le prove? 

Così spiognsi la dichiarazione tanto categariea ed 

bilo del generale Mascier: Drofas è col- 

è, se vuolsi ad ogni costo la rerisione del 

ima più ancora qual 

dichiaro ludispensabili 


rivoltogli, disso sporare che tutti i grandi centri 
della vita industriale della patria si riunisca. 
no; ma che questo non è possibile che sotto 
la protezione della pace, la quale non può 
essoro garantita che coll'esercito sempre pronto 
a battersi. 

L'imperatoro soggiunse: e Dio voglia che ci 
sia sempre possibile vegliare alla pace del 


in Cuba ed allo Filippine, difendendo lx pro: 
pria condotta. L'ano © l'altro hanno accasato 
fl governo di essoro osso responsabile del disastri 
della guerca, perchè lasciò l' osercito senza 


soccorsi. 


11 senatore Almenas, dal canto suo, rinnovò le 
suoaspre censure, stigmatizzando Je capitola- 


zioni di Santiago 6 di Manilla © lo disastrose con- 


contrì nell'aria. 

Paro impossibile, dicevo, ma è così: an fm- 
brogliono di bassa lega, un falsario di ultima 
estrazione, ha potuto vendere sul serio, ha pa- 
tato sul sorio fare accettare aî generali e aì 
ministri di Prancia, succodìtisi al comanto e 
al potero dal "94 în poi, um fascio di lettere 
firmate Guglielmo IL, como lettera autentiche 


qnergia — il caldo augurio cho il governo attuate | quelle raccomandazioni di uomini parla» |y chie momo con questo esercito energico! » e ter- | dizioni sanitarie dell'esercito, nonostante i tro | scritto dall'imperatoro di Germania al spo am- 
rissca a superare le  difocità del riomento, ed | mentari che promettono il loro appoggio | '* Pene pui ostinazione dagli antiretizio- | minò brindando alla provincis di Westfalia, _ | miliardi spesi. Egli terminò il ‘suo discorso te | basciatora di Parigi in risposta a quello chè 
Afferrando la naziono per le chiome trarla dal pe- | al Ciorerno finchè sono in grado di strut- | nisti a voler fure del romanticismo patricttico —_ e+re___ stualmente così : il capitano Dreyfas personalmente gli indiriz- 


lago doi suoi incomposti desideri, o del sol fremiti 
otoicosceligiosi alla riva di quel riordinamento in- 


tarne la protezione, salvo poi a momento 
dato, quando cioè il Ministero è in peri- 


ad ogni costo. 


den 


Nigra e Canevaro 
vostra telegramma particolare) 


< Il paose opina cho si debbono strappare 
molte decorazioni e alzare sino al collo molte 


mava. 
La cosa non è ancora ufficialmente nota, e 


terno; che solo può  assienrario ornme ‘cole a rapidamente è ‘casali’ VIENNA, 8, ore 11 antimeridiane — (Z.) | fascie di distinzione che cingono il petto dei | solo lo indiscrezioni dei giornali, o lo discus 
sima o carena: panto gioiosa, ma sufcantemento | 010, di Da aaa Aaa ea appa Fauro alle grandi’ ninmovre Il Wiener Tageblatt comunica che jeri mat- | generali. > Sioni sulle medesime, danno "Il legittimo” 50: 
proficua. Chague four suffit è sa peine, dice un | PONE, POT Brac are A 6 Pe tina Nigra è partito per Woggis sol Lago dei | 1 senstori militari protestarono, i borghesi | spetto cha si possa realmente tratiare di un 
Proverbio frantese; la giornata della. Spagna dovo | Por suecedergii + È 3 PARIGI, 8, ore 12,50 pomer. — (Jacopo). | Quattro Cantont, dove trovasi 11 ministro degli | ed il pubblico applandirono e ne sorse una | fatto avrennio. Ma immaginato voi lo scoppio 
desoro ‘tutta impiegata adosso a sanae ferito e a| Noi speriamo che l’om. Pelloux sia | nl prosidento della Repubblica arriverà il 18 | sttari esteri d'Italia, scandalosa discassione. di ilarità che dallo renne del polo alle caval» 
goordlinaro le peopele asplenaioni ‘allo proprie forze; [1" uomo da cid; e non abbinmo parole suf- | corrente a Monlins per assistere allo grandi | Si crede cho Nigra avrà pure un colloquio | Tutto questo incidente è molto commen- | Jetta dell'equatore, dorrà scuotere il mondo 
qualunque altro sforzo non farebbe che aumentazao { ficieuti per incoraggiarlo a percorrere questa | manorre. Rusia . leon l'ambasciatore d'Italia n° Parigi (1) e|tata. Se netozli i militari, tutti gli altri gior | atl'annunzio ufficiale di una simile mistificg» 
16 miserio 0 renderne più grave la tori che è la via Sicura per risanare molte | 11 16 passerà in rivista le troppo cd offrirà | col generale Lanza, ambasciatore d'Italia a |mali e l'opinione puliblica danno ragione ‘al|zione? A mo par già di vedere lo scimmio 


Una huona circolare 


Fra-le nostro informazioni pubblichiamo 


vit 


an pranzo allo stato maggiore dei due corpi 
d'esercito colà riuniti. 
e 


Gli avvenimenti di Oreta 
La gravità del oanffito - Già che pensano iaglnsi è tedeschi 


Berlino. 


1) Osserviamo che Tornielli già chbe un conve- 
gno con Canevaro a Weggis: la Informazione del 
Wiener Tageblatt è forse, in questo. punto, ine- 
matta 0 in ritardo. 


senatore Almenas. 


NI goneralo Lopez Dominguez interloquendo 
ha affermato che non bisogna esigere la re- 


ponsabilità dei generali, m 


quella del go 
rerno; © contro tale asserzione ha 


rotestato 


catarrine che, penzolanti con la coda nelle fo- 
reste vergini, aspettano la disparizione del- 
l'uomo per soppiantarlo, marciare alla volta 
di Parigi © irisediarai giocondamente in tatti 
| gli n0fci dello stato maggioro o in tatti i mi- 


IT sunto di una circolare dicono riser- Dal positi (Nostre telegr, port) o ___ il ministro delle colonie, Romero Giron, con | nistori della Repnbtlica, E lo svizzero Thoma= 
data, e che l'on. Pelloux avrebbe in questi al romanticismo o LONDRA, 8, oro 1,15 pom. — (Emme). | Dopo la presa di Kartum {molta vivacità, difendendo l'opera del g0+|guonx sarà alfine vendicato del riso del frati» 
Long mandata ni prefetti ed ni sotto-pre- 8, oro 11 anti (Jacopo) | Teri è continnato il bombardamento di Candis (Nastro telegramma particolare) Meno nisi dia pedi italo ia pi al telegramma del generale Mannaggia la 
tti. Perchè riservate e quindi sottratta lo « Domande precise » il Si 0 la città è in fiamme. Le perdito conosciute | LONDRA, 8, oro 12,52 pom. — (Emme., quae guerra cha annunziato che | Rosca! ta 
glia cognizione del pubblico, non sappiamo. soguenti nove domande, in base allo | degli inglesi sono: 30 cd on uffîcale | ri ‘Sirdar tstegrafà. che mu corpo Han regi Meenneit adatti alle. etmppgio ja nto, Foomotas LATE pre per, sh 
Essa dovrebbe essere stampata e divulgati "uccisi e 50 soldati fa montati su cammelli continua ad inseguiro il 1 NIE inizio ip ir 
fa ammonimento degli amministratori ed Apr i Si conferma che il vice console inglese Ca-|Catifa che, fuggendo celeremento, perdette | La Siefani ci ion q |avoto 11 piùcere di conoscelt, Ma pigliare per 
$ consolazione degli amministrati; tanto più | conte Trenidla abbia” sereno intoto Iocherino è rimaato ablracito entro il cons | ihgo 1a strada 100 cammelli o multe donne | MADRID, 8. — I giomali dicono, cho N |iSeratoro di Germania i confidente 0 uk 
, come crediamo, le raccomandazioni in | tato maggiore pemadera na docuteto lait. che | INTO, Lo uMtcio telegrafico venne ripotatamento | _TÌ miimero ufficiale dei dervisci morti nella | Fovarno fu molio sorpreso Gia i iepiiati “e |3pia, ma accettaro como ‘lettere dell'impera» 


isso contenute non si limiteranno allo 
role, ma saranno seguite dai fatti 
E' indubitato, e da molti annî se 


n 


o di Honey? 
jatto che Tornialli abbia giurato 
è di rappresentante dei Ro 


aore d 


nce; 
ho ten- 
n riesce 


o arrivate a Candia set 
tano di sbarcare marinai, ma la c 
facile il mare essendo agitato. 


nav 
"N 


battaglia di Ondurman è di 10,8 
dei feriti 16,000; inoltre 400 rimasero 


entro Ondurman. Il 7imes rallograndosene 


duta di ieri sulla questione della pace. 
I giornali credono inevitabile la caduta del 


nia lo lettere di un falsano bop. 
al: rischio 
iicazione, i 


tore di 0e 
gheso 0 militare, ma mettersi 
soccombere, per una simile mi 


i o asciata d'Italia non aveva mai avuto, nè dice che questo cifre enormi sono quasi incre- | ministe ag ‘ 
gonstatata in Italia la verità, che la legge | rettamen to, da ae con Deoyiaa ® | _ Si pretendo che lo trappe turche abbiano | dibli. 1 prigionieri sono circa 4000. n Terr ee preghi Imi ie 
in materia amministrativa è a > E esatto che Honotaut abita premomo | ricusato di coadiuvare gli inglesi. I maomet-| WUna cannoniera venne spedita sul Nilo |{l movimento anarchico in Barcellona | Het ae 0 da manicomio, ambalanza. 
front agli enti locali a seconda del nitrato esatto il racconto di Tornielli, a-|tanj, non frenàti, saccheggiano Candia dove la | azzarro per proteggere certi punti già minao sr ; da brefotrofio o da manicomio, ambulanza 
i seguonza, 0 dopo due | sorte cristiani è criticissitta, cisti dai Gervissi. — 7 BARCELLONA, (Oid). Completo le | deboli o di assonnati nella gran battaglia della 


Yonienzo © dei capricci di color che ne 
oriucio fanno come suol dirsi la. pioggia 


vita, e non altro! 
Imaginato voi l’impe 


mio informazioni telegrafiche. Alcuni gruppi 


Il goverontore Fdhem pascià si dichiara im- 
Do, emalte 8 Ta petite di operai capitanati da supposti anarchici e 


Nulla si 


ice di cinque cennaniere spedita toro di Germania = 


ib id otel edare il tumult ml N bia; \desi a Fash i ,, 

Îl bel tempo, Il timore di urtare. con- PESI pago astra di ll pini da noti rivolnzionari repubblicani foderalisti, |che ha puro a Parigi ‘ambasciatore, 
le illegittime influenze di certi pezzi | xtetine or Bil vi camaole fu a La Canea, La crisi st rica |furono arrestati nei subarbi di Barcellona, |snoi attachés militari {ncaricati di osservaré 
ossi, di tirarsi addosso il loro odio e dif" t» È mb ite miele Eno si L Pa Ca, sì nua r0-ungi dallo guardis ciclo già provennte del mori | morimenti della Franci — imagine i 
smpromettere agio x dp [o cristiani chè si rifagiaro: Co. | Lo finonazione alPa: mento rivoluzionario, che si stava da tempo |que l'imperatore di mania, rrispon= 
iuell'odio, fa sì che molti capi di in: Si aspettano rinforzi a Candia, dova iori |dei deputati si è oggi I grappi erano armati. Dal Circolo 7 patto | francese, al quale, viceversa, risponda; pil i 
Me eirpeniiario etitdi ne. Yolentiari gli Pot irata la Corazzata itxliana do. | del presidente del Consiglio, barone di Bunifr, | fraterno di Sans usci Ja banda più nimerosa | tramito dell'Ambasciata di. Parigi? — Voi 

0°df circondario chiudano volentieri gli relativa all'ordine del giorno da stabilirsi per |.cho fra le 12 © l'ona della notte si è presen- | rete. subito : 0 il capitano Dreyfus era | comò» 


hi in presenza di disordini, di sopraa- 
ni, e-di soprusi che danneggiano le ani- 
razioni pubbliche e costituiscono un 
Yero scandalo al cospatto delle popolazioni. 
Non intendiamo'.dj far colpa «di tutto ciò 
2i prelciti ed ai sotto profebti. Troppo volte 


E' vero che un'alta pet itare co. 
muuicò l'esistenza di duo lottare all'imperatore di 
Germania, opera dall'istossa officina ? 


A nessuno paò sfuggire l'impartanza di 


rosini. 

Tì Times rilova che i fatti furono più gravi 
di quanto non «pparissaro sulle primò e dico 
dhe ore fosso provato che la guarnigione turca | 
si rifiutò ad aiutare gli inglesi, si avrebbe un 
giusto motivo. per domandare 10 agorabero dello 


i lavori della Camera. 

Horaszky ba digbiarato che jl partito nazio- 
nale non vol fare l'ostrazionisgio, mg non 
voterà ajcun ordine del giornò, finchè Îl go 
vano non abbia dato le splegazioni richieste 


truppo turche dall'isola, 


gui suoi intendimenti. 


| tata alla barriera del dazio della vicina Bor- 


deta, 
Questa banda formata di 60 iné 


ividoî, 


guardi 
aultandone vari feriti 


non 
tutti armati però, ha tentato di-disarmare: le 
fo è avronuta vna: colluttazione ri- 
Mentre ferrora la lotta 


l'ambasciata ; evallora che bisogno 
egli aveva di scrivere all'imperatore ? 0 no} 
ora 6 non dorora comosolttò } 
lora perchè l'imperatore ‘si serviva. dell'aj 
basciata per rispondera? — fi i 


scinto 


dell' eservito «0 della , politica francesò. ba! 


hanno fitto a se atessì- nessana di queste 
‘obiezioni, 0 hanno- supinamente creduto al 
contenato © alla firma delle letiero; o. Mélinè 
non vollo mai discutere alla Camera gli cl 
menti della condanna di Dreyfus e si. rifugiò 
sempre nella formula del rispetto alla cosa 
giudicata, appunto per non parlara del dossier, 
‘così dotto ultra secret, dello lettaro dell impe: 
ratore; è Billot, per incoraggiare Rochefort 
nella sua campagna contro Dreyfas, gli mandò 
il suo aiutanto di campo, per comunicargli 3 
punto un segreto simile; e Cavaignac, quel 
quila di Cavaignac, che non comprendo mai il 
rvalore delle sue azioni e l’effotto delle sno pa- 
xole, ha lasciato il ministero, convinto appunto 
doll'autenticità dello lettoro dell'imperatore, 0 
del pericolo di una guerra, nel caso cho tali 
lettero si abbiano a mettere fuori, nel processo 
di revisione. 

Ora domando io: Come è possibile cha uo. 
mini capaci di cadero în. una trappola così 
facile o cosà volgare, com'è possibile che uomini 
i quali hanno mostrato în questo affare meno 
perspicacia di un seminarista © meno abilità 
‘di un arrotino, como è possibile che siano pre- 

osti sul serio a preparare una guerra, in tempo 
di guerra, 0 prepararo un'alleanza in tempo di 
paco? Dolla guerra, non parliamo! Quanto al- 
Falleanza, eccola là: lo csar fa il manifesto 
della paco, ed è già d'accordo sullo stalu quo, 
glio includo, naturalmente, anche quello del- 
T'Alsazia è Lorena! 


Intanto, guardate alle conseguonze morali — 
non parlo dello politiche e militari — di que- 
sto annunzio del dossier ultrasocreto. Afferman- 
do l’esistenza di questo dossier, nel quale s0'0 
esisterebbe la prova della colpapilità di Droyfus, 
îl govemo franceso afferma contemporanea» 
mento la falsità di tutto il processo del '94; 
perchè, tradotto in linguaggio onesto, il discorso 
del governo significa questo: « Noi, non po- 
tendo produrre le lettere dell'imperatore, ab- 
biamo dovuto formare sulla Zase di esso, i docu- 
menti falsi, che servissero a giustificare innanzi al 
pubblico Ja condanna ; ma se i documenti sono 
falsi; ciò non vuol dire che la condanna non 
ia giusta; perchè le prove della condanna 
esistono, o sono lo lettero dull'imperatore, che 
noi non possiamo produrre! » 

Questa, come vedete, è la confessione della 
simulazione del processo del '94, e delle falsifi- 
gazionì doi documenti attinenti a quella simu- 
lazione, dal Bordereau di Esterhazy, par ordre, 
al biglietto postoriore di Henry. É la Francia 
soffre, © il mondo cirilo assiste allo spettacolo, 
che si possa in piena fine di secolo, parlare 
della rispettabilità ed onorabilità dei giudici 
militari del ’94, che sì sarebbero prestati a) 
simalazione del ‘processo, ed alla legalità della 
condanna, basata non sullo provo addotte, ma 
sn quelle non adducibili.. Cose davvero del- 
l’altro mondo ! 

© meglio, mi correggo : cose di Francia. 

Perchè i francesi di quosta fino di secolo 
Sono gli stessi francesi della fine del secolo 
passato, i francesi del 98:— quelli che man- 
davano alla prigione del Tempio aguzzini per 
insinuare © strappare poi al piccolo Delfino ac- 
cuso infami contro la madre: — quelli stessi che 
avendo sott'occhio tutto lo ricevuto del bilancio 
di Danton, lo mandavano alla ghigliottina co- 
mo dilapidatoro del pubblico denaro: — quelli 
stessi che scambiavano, avendolo sotto gli occhi, 
‘un giovanetto di 18 anni con un vecchio di 
78, 6 lo mandavano alla ghigliottina, fingondo 
di ‘mandarvi il padro che non avorano potuto 
trovare! Dopo le giornate di Termidoro, il 
nuovo governo mandò a morta tutti quei gin- 
dici infami, uno dei quali, meravigliato chiese 
Ai giudici nuovi: Ma Come? non dovevamo fare 
così? 

Proprip comp.rispondono i Milaroye, i Dea: 
mont, i Rochefort, 1 Jadet del quarto d'orà. 
Ma come, per salvare Jo Statomaggiore, por 
salvaro Ja patria nofi dobbidmo far così, cioè 

btamar Jogale fl falso, aree Il flenrio, è col 
porole l'innocente ? 

Purchò Guglielmo IT non scenda giù lui, a 
far da Corte d'appello? 

Rastignao 


n giro per il mondo 


Mi duole daro unà non buona notiia allo. mio 
lettrici, che non mio ne vorranno, però poichè si sa 
che ambasciatoro neri porta pena. 

La temperatura che si era abbassata nei giorni 
quer coni da farsi qpegro gi non aver più a cf 

ire Îe molestie 1a ripreso da due giorni 
fina penosa rAE Iunttoga fiarcia ascendente o ci 
ha ripiombatl In piena cinica. 

Tutti però si consolano 0 dicono: ciò non può 
durare, Fa troppo caldo, Deve piovere e colla prima 
piorgia tornerà datutivamente impero site del- 
l'attriino. 


muovi calori tre L 
E' a Mercurio e a Venere che noi saremo debi- 
fori di questa prossima frazione di tenperatora. 
Questi due pianeti, infatti, surarino eccezional- 
mente brillanti dal 18 al 28’ settembre. Ed scoo 


perchè, durante quel dieci giorni, noi dovremo la- 
uarcì del calore. 

Confessiamo che Venere 6 Mercurio avrebbero 
potuto mosttarai un po' più modesti. 

Ab, la manla di brillare! 


x 

Ta Tavola Rotonda di Napoli comincia il suo 
articolo, diremo di fondo, intitolato Piedigrotta 
nostra; così: 

< Settembre. 

>. una franca, schietta, aperta, cordiale gioi 
del'euore; in mezzo all’ ampia, cgncava, giuliva, 
azzuzrina immensità del cielo; di fronte all’ on- 
dosa, turchina, intenta, fresca, passionati vivacità 
del mare; il tatto fuso con la poetica, tripudiante, 
faraco, benedetta festa delle uve 0 da' pomi : così, 
amico lettore, Napoli o settembre ridono. Forso no 
anche la primavera eccita in così alto grado gli 
animi nostri a una voluttà piena, smagliante, esu- 
beranto; li dispone a callarsi. in’ ana similo' cor- 
ronto di versi; li sospingo a sbocciare in una così 
possente efflorescenza di murita, > 

Auguro di cnore alla Tavola Rotonda rn nu 
mero di abbonati proporzionale al numero degli 
aggettivi di cui dispono, 


Pato cho l'appello al ‘disarmo e alla paco fatto 
dallo crar sia destinato ad avere muggior successo 
di quello che sì poteva supporre. 


co. > 


bbo deciso di consegnare tale somma 
la JÎ, in segno di riconoscenza per la 
del disarmo. 

Esco una iniziativa che frutterà, se non la pace 
desiderata, almeno qualche cosa al suo autore. E" 
più di quello ch'egli stesso potesse sperare, 


x 
La vecchia sentenza socratica dice: Conosci te 
stesso. Ahimò ! noi non conosciamo neppure la terra 
che abitiamo. 
Un geografo tedesco si è dato al una serio di 


di che scoraggiare lo stesso Elisco Reclus, 
il più gran 


pasta por barba di Napoli ». 
x 


pr 78 stupefatta il vaso del 1 
cuciniera upefatta il vaso del latto 
cho le stato riempito. "n 
— Dita un po'.. Ma è dell'acqua pura che voi 
mi avoto dato! 

Dl lattivendolo guarda, o tranquillamente ri- 


sponde 
rarda, guarda! Si sono dimenticati di mot- 
torvi un po' di latte! 
Vico-Richel. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 8, ore 2 pomeridiano. — (Quidi), 
11 nuovo prefetto conto Caracciolo di Sarno giunge» 
rsa notte da Vonezia. Alla stazione si 
trovavano le solito autorità nonchè il comm. Arti- 
unini, rappresentante il elndaco, Oggi stesso il conte 
Carsecolo ba preso parata dl sno fici. 
= JÌ gsperalo Raldissera parto oggi per la Boe- 
pr Ad 
quia custa affilato al gonecile di divisione 
\ymonino. 
sia MA fpeioni del-‘Trlbunalo "di. guerra 
utato aclolte variî giorni prima dello stato d'assedio. 
‘Iribunglo militaro nou sono reetati oramai che 
gepg-afico comm. Ricci e il suo sortitato avvo- 


sera parto per Palermo {l cav. Anastasi, so- 
stituto avvento fiscale, cho solo era stato ancora 


— £ Cagalguidi, in quel di Pistoia, il colono 
ce a NEDO, n casa dopo avere 
viai to luoco, nell'osteria, fu aggredito 
da un individuo cl la faccia coperta da un 

di conseguargli tutto il 


fazzoletto è che 
deparo che possedeva. 
Îl Pellegrini estratto coltello, ne inferse cinque 
colpi all'aggressore, il quale. nondimeno riuscì 
allontanarsi. Ma fu scoperto în persona di Eu 
Niccolai, uno dei perditori al gi 
— Domenica riuscicà l'Unità Cattolica, ma per 
grdine dell'autorità non sarà più Jistata a lutto — 
Îl lutto, s'intende, del potere tempo 
— Il nuovo prefetto ha diramata ui 
allo autorità confidando nella loro coope 
li bene della provin 


= 


NOTH LIVORNESI 
(Noutro telegramma particolare) 
LIVORNO, 8, ore 4,17 pomeridiane — (edi). 
Secondo ri ho fagratato, i adunò lrrra Il Con- 
tiglio provinciale. Presiedeva il cav. G. Patrou. 
Dalla re!aziopo dei revisori. sul conto consuntivo 
della provincia, presentato dal depatato alla finavza 


DOTT. ADLER Dentista Americano, Îl4, p. p. via Nazionale. 


Avr. Marts/Macali, risolta un amino pattmo- 
pia di lieé 21.781,55, © un avanzo amministra 
tivo di lire 75,868,61, di cul 34464 pel bilancio 
1898, © liro 41,157,97 pel bilancio dell'anno ven- 
turo. Resta estinto un debito contraito în passato 
dalla provincia per opere pubbliche, e di questo 

sso, tra duò o tre anni, la nostra provincia potrà 

liminuire la soyralmposta, per la quale, perì, essa 

è di liro 13,000 al disotto del limito legale. 

Il consigliere Racah — quegli cui .si dere il 
lieto e confortante bilancio deposto — propose un 
aumento di lire 8000 per spese casuali pel bilancio 
preventivo del ‘99, che dovrebbero servito come 
contributo della provincia, ove Il Consiglio. appro- 
vasso la proposta cha egli ha in animo di presen- 
tare per la pensione a quei veri paria che sono i 
capi-cantonieri 0 i cantonieri stradali di Livorno e 
dell'Elba, i quali vorrebbe faro associare alla cassa. 
di mutuo soccorso, instituita dal ministero dei la- 
vori pubblici. 

Quindi, dietro lo dimissioni -del cav. avv. Di 
Caissuto, fa eletto deputato provincialo il %am Al 
berto Bougleux. 

— Por la festa della Madonna d'oggi, ieri seri 
furono illuminate esternamente finestro di case pri 
vate, immagini nei crociochi dello vie, chie, ecc. 

Oggi ha juogo il consueto pellegrinaggio al San- 
tuario di Montenero, in specie di contadini delle 
campagne toscane. 

— È' morto quasi improvvisamente il cav, Do- 
menico Leardî, colonnello comandante del 32° rog- 
gimento fanteria qui di stanza. 

— E' stato ora raccolto dal fosso di via Aurelio 
Saffi, il cadavere di una vecchia mendicante anno- 
gatasi in un momento di disperazione. 

Essa chiedeva sempro l'elemosina nella via me 
dosima. 


na 
NOTERELLE PISANE 


(Nostro telegramma 

PISA, 8, ore 11 ant. — (Baraccani.) Ignoti 

ladri penetrati nella palazzina Brovio in' assenza 

dei proprietari, rubarono dei gioielli per un valore 
rilevanti 


‘erto Lotti, nel delirio cagionatogli da una 
febbro altissima, ei gettava nel pozzo annegando 
miseramente. 

— Anche certa Maria. Giachetti si annegò a 
causa di mala! 

— Covola Graziella una graziona ragazza diciot- 
tonno si asfissiava con del carbone, Ha lasciato 
una lettera nell quale dico che si è decisa al 


Aristo passo, perchè stanca della vita. 
= Po stulente Dinnoc, arestato psi moti del 


maggio scorso, veniva prosciolto da ogni accusa e 
restituito a libertà. 


VITA NAPOLETANA 


(Vostro telegr. port.) 


LA FESTA DI STANOTTE 

NAPOLI, 8, ore 10 antim. — (Belleza) Mai 
come quest'anno ln fosta di Piedigrotta è stata mo- 
timeniata, afollate, rumorosa, grandiosa, Imponen: 
te, Torrenti umani, dall'alto di Toledo, fin dalle 
prime ore della sora, si sono riversati verso il cen- 

dolla fostività e del clamore immenso. Coi na 
poletani, un gran numero di , 0 di gento 
venuta da tutti Î paesi vicini, coi canti è lo 
musiche ogni sorta d'istrumenti ernno buoni, pur- 
chè eminentemente amsordanti. Pi 

La luminaria ufficiale della ricorrenza patriottica 
del 7 settembre, era arricchita, alla Ri» i, dalla 
luminaria speciale della festa popolare. Tutta la 
Rivieca era trasformata in un ifico tunnel 
luminoso sotto al quale circolavano Quattro file di 
vettore d'ogni specie, e un numero steubocchevolo 
di festaioli. 

La fosta napoletana per eccellenza aveva tutta 
la sontuosità che era un po' venuta meno negii 
altri anni, 

Verso lo 9 è passata la cavalcata dei giornalai. 
Procede in araldo a cavallo in costume 
rocident dei gior- 
direttoro della Cs 

Da 


è 
sig. Ernesto Avall 
yalcata sig. Ceocoli come due hidalghi del 
Seguivano 4 trombettieri, è quattro. mazzieri; po. 


seia tredici caval 
tichi 
essi, 


0 i rappresentanti. degli 
dili napoletani în abiti rossi. In mez» 
gui uetto del popolo, in porpara e parrucca 


Chiudevano il corteo, quattro edili principali e 
ja squadriglia di alabardieri. Una ‘spagnnolata 
efotta a cui era data la napolitanità d'occasione 
dalla caozone Purichl Purichià del Gambardella, 
cantata su di un carro che soguira la cavalcata. 
Durante tutto il percorso, la cavalcata sollevò np- 
plausi fronetici. Un. successo completo. 

Poi sono cominelati a discendere I carri. Chi li 
ha contati? Erano dieci, venti, chi lo sa? Tutti 
rovano la loro canzone, e tutti ‘hanno avuto il Joro 
suqcesso. 

Molti sono arrivati fino al Velodromo oro era 
raccolta un folla grandissima che avea assistito allo 
evolgimento d'ua improvvisato programma di caf@- 
chantant e alla tarantella napoletana. 

Il cacco più importante fu quello che portava in 
giro la popolarissima canzone del Di Chiara Tup- 
pete Tuppete. Lesa fa ripetuta al Velodromo quat. 
tro volto fra immensi battimani 

A Piedigrotta, intanto, s'incendiavano fuochi pi- 
roteenici e il Comitato della fosta fucora. protusi 
onori alle autorità cittadine. 

Allo 3 dopo mezzanotte la folla era sempre fitta 
colaggiù e si divoravano fichi d' India, -Inmache, 
melanzane è peperoni a tonnellate. 

Gli altei carri erano quelli dei Cacciatori, del 
Genio Vinicolo, dei Bersaglieri rappresentante 

cosa come il forto di Makallè, un carro. 
un padiglione turco, ose, 
E — per finiro — oggi è uscito un altro na- 
mero di Piedigrotta-Ricordi. 


Queila che, come genere speciale, in questo Nu- 
mero Ricordi, potrebbe piacere assai, è Il Ber- 
gliere, @ a canzoncina per marcia, in italiano, 


i 


"gni 


semipitoa vefipitor, fitta a'astoro non già per 
questi concorni di ‘Piedigebtta, ma unicamente pe' 
suoi» bersaglisci. Il Gambardella la vido o volle 
musicarla, mentre il Califano ne faceva una ridu- 
zione in dialetto napoletano, 

La musica, essendo una graziosissima e facile 
marcia, como il Gambardella sa fare, e lo parole 
bene adatte, io-mi compisecio dunque. d'immagi- 
nare i 12 reggimenti bersaglieri d'Italia che la 
cantino a squarciagola. 

Le parole — non l'ho detto ancora — sono del 
tenente Pier Emilio Bosi, l'autore di quel volume 
di versi soldateschì, Spade azsurre, che ottennero 
così alto successo nell'esercito, meritando — so ben 
ricordo — gli elogi della stessa Z'ribuna. 

La canzoncina parla del bersagliere in quartiere, 
al campo, in guerra. Uditene due strofette : 

0 Pervagitore in guerra 


Oh trecce blonde © nero 
genio alla Snestca 


Sa ancora quattro alti 
od sete: d già ri 
‘0h bella brune 
PIalia è 


E con questa nota patriottica, ho prop 
con Piedigrotta o lo canzoni. A' rivederci 
venturo 


NOTH TERNANM 
(Nostro telegramma particolare) 

TERNI, 8, ore 1 pom. E.) lersera il cuoco 
Eusebio Daliosio, da Foligno, armatosi d'un chiodo, 
andè a cercare 6 attaccò lite coa l'operaio Amilgaro 
Folignoli, di 25 anni. Questo s'era promesso con la 
figlia del Dallosio; ora si rifiutava di sposarla. Il 
Dallosiò, affrontato il Foliguoli, dopo avergli rim- 
provaraio il suo tradimento, Jo colpi 
nistro e per fortuna operaio potè devia 
Hi golfo, Così la ferita fa eggiera. 

1 Dallosio fu arrestato. 

— Lorenzo Medici, di 0 anni da Cesena e 
moglie Maria furono arrestati, perchè Îl primo a; 
rubato oggetti di casa al sue padrone sig. Cruci; 
a l'altra ÎÎ ricettava. 

‘altro giorno si presentava all'ufficio postale 
la signora, Naldini per spedire al marito, a Spoleto, 
una raccomandata. n 
Siccome ja quell'ora gli uffici erano chiusi, gli si 
rosentò certo Sinciai ‘Tito di anni 43 da Tolentino, 
legale presso. questo conciliatore, inca" 
la spedizione della lettera. 

signora Naldini si fidò del Sincini, ma non ve- 
dotidosi poi consegnare la ricevuta, ed il Sincini es 

sendo sparito, ne dieda denunzia all'autorità. 

Il Sincini, che si era appropriato il denaro della 
raccomandata, venne tratto in arresto. 

— lersera gran concorso di pubblico al Circo e- 

Appiauditi il velocipedista tedesco 
jcana miss Ulassun, Bene tutti gli 


A giorai vi sarà il debusto dei fratelli Cassoell: 
— Domenico Morelli fu Stefano di anni 30, da 

Acquasparta operaio all" Acciaieria (gazione Maglietti) 

riporio mantra Isvorava aloune ferito acero contuse 

al 

di 


dita del piodo destro guaribili in trenta giorai 
ca 


Le feste d: uneo 


GU storici subalpini a Congresso — 
CUNEO, 8. — Oggi in occasione dello foste 
del VII centenario città di Cuneo, venne 
inangurato Il Congrono storico sibalpino_ primo 
della serio dei Congressi regionali italiani, Vi sono 
rappresentate la Deputazione di storia patria, 
l'Accademia delle scienze, lo Società storiche li- 
gure, savonese, alessandrina © valdese, 

La cerimonia dell'insugurazione ebbe Inogo al 
teatro Toselli, sotto la presidenza dell'on. Ga- 
Linberti. 

Fu agelamato presidente effettivo del Congresso 
il P. Adriani decano degli storici piemonteri. 


pren «eci» 
Il Congresso delle Opere Pie 


La chiusura 


Congresso 


a partecipare allo Congregazioni di carità (relatore 
Frlvett), solla partecipazione dello donne allo am- 
svinistrazioni della pubblica beneticenza; salle norme 


che dovrebbero regolare il servizio degli esposti e 
sulla erogazione della tassa governativa sui teatri 
è sugli spettacoli in favore degli Istituti di bene- 
ficenza. 

Il Congresso infine fece. voti che si presenti una 
leggo per regolare In materia dalla spedalità uni- 
formemente in tutto il regno, abrogando le prece- 
denti disposizioni. 

Una proposta, dell'on. Lucca per esonerare da o- 

i importa la Opero pio © specialmente gli Int 

ti ospedalieri © quelli per gli inabili al lavoro 
venne respiuta per la considerazione che essa esor- 
bitava dagli scopi per i quali si era raccolto il 
Congreso. 

‘Questo argomento fu sostenuto dall' on. Ferrero 
\mhiano, il quale mostrò preoccuparsi della 
ione che ne sarebbe venuta al bilancio 


to. 
Il Congresso sì è chiuso costituendo un Comitato 
permanente con sede a Bologna. 

Una lettera dell’ on. Lucca 

L'odierna Gazzetta del Popolo pubblica una 

lettera dll’. Piero Lucca a proporlo della sua 
‘ongresso, 

PiPme Loco Guanto una parte dall'atiolo di 

fondo pubblicato nel numero 247 della Tribuna, 

ringrazia il nostro giornale per il caldo assenso 

daio alla ‘sua proposta contro le imposizioni del 

fisco, 

‘Aggionge che dalle contrarietà attingerà nuova 
energia por conseguire l'intento, che egli ritiene 
santo è giusto. 

Lo classi dirigenti faranno atto di prudenza po 


Ì 


litica appoggiando tale proposta. 


Invocherd il consiglfo e N concorso di tatti. fol 
colleghi dirigenti/le opero pio ospitaliere. Concludi 

‘ordando che l'on, Carcano — attuale ministro 
dello finanze — disse in piena Camera che la 
proposta merita la. più alta considerazione del 


lioverno. 

Fin qui l'on. Lucca, Ma” stamane anche nella 
Stampa sono comparso lo protesto di vari congres: 
sisti, che promettono la loro cooperazione alla tesi 
sostenuta dall'on. Lucca è si angurano che sia sp- 
poggiata da tutti i giornali autorevoli. 


Ecco gli offetti della tabe ncondewica 
che avvelena la nostra compagine. politica 
e amministrativa! Da un Congresso, in cui 
si riunivano uomini chiamati a tutelare è 
render prospero il patrimonio dei poveri, vi 
ora da attendersi una serie di savi provve- 
dimenti ispirati ad un programma di paci- 
ficazione sociale. Invece i congressisti si son 
baloccati sulla partecipazione dello donne e 
sullo tasse dei teatri e dei cafè-chantants, 
e quaudo si sono visti presentare una pro: 
posta realmente seria, utile e pratica, hanno 
chiuso gli occhi e la bocca e l'hanno allon- 
tanata spaventati.’ Strano caso di rappre- 
sentanti dei poveri che si trasformano in 
patrocinatori del fisco contro le loro stesse 
creature, gli enti, cioè, che essi rappresen- 
tano ! 

E' ridicolo, se non criminoso, creder che 
il bilancio dello stato debba ‘consolidarsi 
con i proventi della beneficenza. Lo Stato 
stesso non è obbligato forse molta volte nd 
alleviare le miserie ? Si tratta quindi di una 
delle solite finzioni burocratiche, non atte 
ad altro che ad impacciare. 

A quest'opera altamente morale la Tri. 
buna non mancherà di continuare il suo 
concorso, persuasa com'è della necessità di 
richiamare lo Stato al suo principale do- 
vere: la protezione dei miseri. 


sentono 
Il Congresso degli impiegati 


TORINO, 8 — Venne inaugurato oggi il terzo 
Congreso degli impiegati. 

VÌ assistevano i sottosegrotadi di Stato on, Bo: 
nardi ed on. Marsengo-Bastia, Îl profotto marchesa 
Gricgoli, il sindaco barone Casana, i senatori Fer- 
raris, Brano © Pinelli, i deputati Pascolato, Chigi 
© Cambiano, 

L'on. Ronchetti, presidente della Società degli 
impiegati, ha promunziato un discorso che fu nc- 
colto con vivi appiausi. 

Il sot o di Stato, on. Bonardi, foca il 
discorso inaugurale, che fu spesso interrotto 0 sa- 


Jutato in fine con calorosi appiausi. 
Il sottosegretario di Stato, on. Marsengo-Bastia 
si è associato alle parole degli on. Bonardì e Ron- 


chetti ed ha salutato la classe degli impiogati di- 
chiarando, fra prolaugati applansi, che Il governo 
tertà conto dello lo legittimo aspicazioni. 


Gli alpinisti italiani 


BIELLA, 7. .— Gli alpinisti del Gongresso, dopo 
la alla tomba di Quintino Sella, attraversa» 
rono stamane con tempo splendido il vallico della 
Bacma di Oropa 0 focro la refezione preso illsgo 

fargno. 

I congressisi inviano loro notizie. mediante pio- 
coni viaggiatori. 

Essi discendono ad Issimo, donde proseguiranno 
per Gressone; 

lar Li: 
Una morte misteriosa 


PALERMO, 8,0r05 pom. — (Vice-De Fonzo). 
Torsera una dot ento correva a denunziare 
i'ispezione di pubblica sicurezza che la propria fi. 
glia Marianna Costa, diciannovenne, era morente 
per gravi battiture avuto dal proprio marito Giu: 
seppo Gali!l, ventottenne, facchino, ben noto pre: 
giudicato. 

Accorsero funzionari e guardie, e trovarono ada- 


giata sul letto 0 agonizzanto la porera Costa che, 
senza poter parlare, pochi minuti dopo moriva. 

Il Galifi, quantunque respiogeme le accuso della 
suocera, venne arrestato. 


Il cadavere non tava esterne lesioni tranno 
un'adema negli acti @ qualche seguo di dabbia o- 
rigine. 


I ricini asserisoono che la Corta per un recente 
pueto rea ammalata. Da alconi gio! si Jamien: 
va di grandi dolori, che furono giudicati 
d'una probabile cardiopatia, Dall'altro canto sem- 
bra accertato che Il marito la maltrattaase e spesso 
la picchiasse, 


Il suicidio di una signora palermitana 
(Nostro telegramma particolare) 

TRAPANI, 8, oro 11,50 ant. — (P.) AlleGant. 
di stamano dal balcone del terzo piano di una casa 
poeta la va dell Ospedale miltae, e pedipitra 
nel vaoto la signora Antonina Sarallo, di 64 avnì 
da Palermo. 

La signora Sarullo, di carattere violento, «i era 
separatà du qualche tempo dal marito. Anche i 
figli l'avevano abbandoaata, solo Antonietta, una 
sua figlia maritata al saddito svizzero Giovanni 
Locker @ qui domicilato, le raccolse. premo 

sè. 

Il signor Lucher però non tardò a. persuadersi 
che non era possibile far vita comune con la 
propria suocera, e peusò di rimandaria in Palermo 
obbligandosi a passarlo un assegno di 25 lire 


Quindi malgrado il voto contrario del Congresso | mensili. 
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Appendice del 9 settembre 1898 


DANNATA | 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


a = Riproduzione interdetta 


Prepriatà letto della Tribuùi 


Nel pronun 
stro Rastoul si era fatto poco benevolo, e la 


governante già turbata dn un precedento colloquio | 
con Sitefano, non osò fare altre domande all'alber- 


fatore. 


Raggiunse il conte che passava în quel mentro sa 
nando con un geeto dalla mano il venditore di bowit | 
baisse e quando si vide sola con lui, gli chiese con 


‘dechi ansiosi : 
Che cosa è stato? 


— È stato che io, balia, porto disgrazia agli altri 


(pà mo stessa..... 
— Ma insomma.,..; 


= Amavo una donna, e suo marito era assente da 


di un anno. Chi ti ha consegnato questa lettera? chiese al | vicino ai suoi parenti, appiè delle mura della vecchia 
7 Patficialol...,; domestico. chiesa, e più non lo attendono lo gioie, gli onori, la 
Roberto abbassò la voce e rispose: — Un montanaro che non conosco. speranza È 
— 8ì A — Non ha detto nulla! Nulla all'infuori del etfenzi e 

E ndo Sn sua, si è uccigo1. — Nemmeno una parola. po la triste cerimonia, tornai‘in quella casa 
Epi oali pit son ancora — Va bene. P che dora in breve essermi chiusa, in preda a un do- 

1 Sì, si è tioclso! Corse a chiudersi in camera e alla luce della lan- | lore che pessuno potrebe deserivere. 

»— E la moglie? pada lesse: “ Avrei voluto lasciar subito quei luoghi, dove tutto 
— Chi sa che 0058 sarti di lei “ Signore, prima di tutto voglio dirvi le conseguen- { mi ràmmentava il mio disonore e destava i miei ri- 
— Non le è accaduta nessuna disgrazia almeno!...‘ | ze dell’azione sinistra che troncò le nostre colpevoli | ricrsi, ma come fare? dove rivolgere i miei passi 
— No, almeno non credo. relazioni. “ Non possedero che poche centinaia di lire, igno- 
E dette queste parole non apr) più bocca. “ Non vi parlerà della visita fattami dal giudice | rayo quali fossero i miei diritti sulla povera tetra cho 


Por lo spazio di un mese osò appena uscire 
wa ogni mattina attentamente i giornali del 


fare questo ultime parole il tono di ma- 


mento. 


deva in mille modi, tanto che era 
| prenderle. 


sona. 
A sera soltanto, sul cadere d 
vagare sulla riva del mare, nei lu 


vecchia 


| lo ave 
gia no: 

Pensava anche all'infelice Lorenza pe 
tiva il suo amore esaltarsi di 
vrebbe voluto ricondurla a si 
liazione © qualunquo sacrif 

Una sera, sugli ultimi di 
verso le undici, trovò sulla 


n avvilito © annie 
gli avesse recata ln n 


grafia dell’amata trasali 


Teit perd con il treno proveniente da Pi 
signora Sarullo feco ritorno nella nostra città 
prosentò în casa del genero cho non vallo pra 
veria. 

Allora la donna si ricoverò presso la famiglia di 
corto Salvatore Adami dalle cui. casa siai si 
qui 


E' il terzo dei suicidi che in un relativamento 
breve spazio di tempo e con identica scelta di 
Mezzo, avviene ella notra cità. vera copi 
ommia 


Un doppio assassinio 
(Wostro telegr. park) î 
PARTINI0O, 8, oro 2 pom. — Nella contrada 
Carozza fa irovato Îl cadavero di un ‘contadino 
sessantenne, certo Antonino Caronna, ucciso da 
fucilata, mentre con un-asino carico di legna od 
frutta Za' proprio fondo ritornava in paese insiema 
al proprio figlio. Anche questi, un giovane venten: 
ne, fu trovato ucciso da una fuellata a poca di 
stanza dal padre. 
Lo autorità acsorsero sul Juogo per rintracciarg 
gli autori del misterioso doppio assassinio, che pure: 
abbia origino dalle solite vendette personali, 


LA “ TRIBUNA, IN OLANDA 


ll corteo inaugurale 

AMSTERDAM, 5. — (Z. Dobrilla). = 
Scrivo questo noto frettolose e disordinato è 
trentasei metri di altezza sul suolo, su 
ampia tribuna terrazza, assegnata por la 
rimonia d'oggi alla stampa estera. ‘Trontas 
metrì d'altezza sul suolo, non significano 
altrettanta clevazione sul livello del cri 


perchè, come tutti sanno, le terre neerlani 
sono în gran parto al di sotto del livello è 
mare, dal quale le proteggono potenti dighe 
e solido dune. Anzi, a forza di sentirlo 

si finisce col. crederlo o coll'esagerarlo; è 
fantasia si compiace d'immaginarci tuffati 
una specie di pozzo, circondati da giganteschi 
montagne d'acqua, minacciati, da un moment 
all’altro, da un repentino diluvio, da un cà 
taclisna universale, cho inghiotta e seppellis 
tatto e tatti wBerr! 


Davanti a mo, l'ampia piazza del Dam, 4 


atrado stipato fitto fitte, lo case gremito st 
finestre e*sui tetti d'una dolla infinita o trad 
quilla. 

Mezza Olanda si è rovesciata su Amsteri 
I più pittorerchi costumi di Groniuga, del 
Frisia, dol. Bramante, si mescolano alle toile 
chiare dello signore. Davanti, la bruna 
del Palazzo Reale: un immenso ediîzio... senzà 
portone. L'hanno costruito, nel 1648, gli or 
gogliosi © doviziosissimi mercanti di Amst 
ai quali, in quell'anno, era toccato l'altissi 
onore di venire riconosciuti comp Stato li 
ed indipendente nei protocolli di Manster. Ri» 
posa il grando odifizio su 14 mila pali che 
Asicurano Ta stabilità, Ha gerrito sempre com 
Palazzo del Comune e del governo due 
ranto la Repubblica; da Îmigi Bonaparto iq 
poi, è divenuto Palazzo Reale, ma è una 
disadorna dimora per ung Corte. Se i De Wi 
i Tulp, i Kampen, e gli altri magistrati re 
pubblicani che tennero testa al Re Sole, 
fessoro dallo loro tombe, vedrebbyro mno spet; 
facolo ben curioso : la loro vecchia città rqe 
pubblicama deliraro — è la vera parola — 
una giorinetta Regina, fragilo e supa 
rampollo di una Dinastia quasi estinta, St 
vigoro che riacquista l'istituzione monarchioé/ 
quand'è innestata su questi vecchi tronchi rep 
pubblicaui del Nord, dei quali ha abbellita ed 
ingentilita la austera ravidezza ! 


x i 
Le trappo sfilano e s'allineano por Jp strade, 
formando un doppio cordone. I cordoni 
i lettori lo sanno, la croco delle citià italiano 
in genere, e di Roma in ispecie. 

Ad ogni più insignificante cerimonia, od ogaf 
volta che i Sovrani escono, in qualche pompg; 
dal loro palazzo, ri 10 i famosi cordoni. 
Qui il caso è dive Corto non soggiorgg 
ad Amsterdam, ma all' Aja ; © lo circostante 

: quella poi della « inaugus 
» d'una nuova regina è rarissima eve 
‘dentomente. Perciò, sia benvenuto anche il com 
done! 

L'esercito olandese ha una bella tenuta. I} 
soldato è vestito bene, di bell'aspetto, con ung 
ciora rubiconda e rotonda, che fa onore al 
cio regolamentare, Vi sono anzi dei soldati ché 
hanno una faccia di luna pienà da canonidi. 
ben pasciuti. La divisa è verde scura, cop dépr 
pia bottoniera d'argento, colletto alto, rh 
aranciate, filettute d'argento, galloni’ bian 
al braccio. Il copricapo. ricorda il shakò 
striaco, con piumetto nero, La baionetta è tridti- 
golare, lunga. 

La cavalleria è montata bone a quanto parg, 
Gli uomini sono alti è robusti. L'aniforme 
sarro-cupo, con risvolti. bianchi, Bal capo, 
tolbach della nostra cavalleria, con_ pinza 
bianco è spiovente scarlatta alla Hhpos 
leonica. L'artiglieria col petto a fitti alamari 
gialli è 11 pesante Kolbach ricorda i granatieri 


di Napoleone e Carlo il guastatore. 
Nella nostra tribuna, sospesa fra cielo e terra, 
hanno istituito un ufficio. telegrafico por ser* 


di non incontrare nessuno, e rifletteva al dramma 
to quantunque la giu 


tefano che lo 
tava con una lettera in mano. Riconoscendo la 


quali non facevano che parlare del misterioso avveni- 


Le relazioni del conte con la moglie del comandante 
non venivano dichiarate apertamente, ma vi si allu- 
possibile non 


D'altra parte in quella stagione, il caldo eccessivo 
| allontanava dal paese tutti i forestieri, e Roberto era 
il solo che si ostinasse a passarvi l'anno interamente, 
quindi non si poteva sbagliare sull'identità della per: 


lla notte, usciva per 


lestia, 
r la qu 


rnando a © 


del circondario in compagnia del dottore ; essi non po- 
4srono che constatare la morte dello sventurato che 


da me. 


si crudelmente espiò la colpa commesi 


“ Non vi parlerò nemmeno degl'insulti subiti da 
parte dei vecchi servi che gli erano tanto affezionati 
€ che tanta perdita gettava nel lutto e, forse più tarli 


nella miseria. 
Cosa avrei potuto rispondere? 


oltraggi e le loro maledizioni e così fec 


“ Vegliai presso al letto mortu 


che dovera accompagnarlo all'ultima dimora. 

Era questi un vecchio buono ed indul 
si rifiutava di concedere al suicid 
benedetta, perchè la regola lo vieta. 

Sapeto in qual modo potei ottenere questa 
prema concessione in favare della nostra vittima? 
n ve lo nasconderò; certamente l'avvenire 
gue e dolori ben più grandi 
nfessai il mio fallo, e, sotto il su 
rivelai al sacerdote 


è finito! 
li che morì per mia colpa 


tro risoluta a non farli valeré, 


“ To non avero che da chinare il capo sotto i loro 


o di colui che 
tradii tanto indegnamente, sino all'arrivo del sacerdote 


te, eppure 
un angolo di terra 


iposa per sempre 


formava l'unico patrimonio di mio marito, ed ero inal- 


“ Non tardai molto a conoscere la mia posizione ; 
giorni fn, venne alla Certosa un notaio per parlarmi 
e lo feci entrare nella camera di dove non uscivo 
quasi mai se non per andare al cimitero. 

Era un uomo di cinquant'anni circa, asciutto e 
freddo; mi spiegò Iaconicamente che, avendo preso 
conoscenza del mio contratto di matrimonio, risul- 
tava da esso spettarmi soltanto un diritto di usufrutto 
sulla metà dei beni di mio marito, © che questo diritto 
si riduceva a ben poco, considerando che le rendite 
della Certosa erano quasi insignificanti. 

“ Mi spiegò quindi che trovandosi in relazione con 
l'erede principale, era stato incaricato da questi di 
offrirmi una somma abbastanza rilevante vista la poca 
ertità di quel che mi sarebe spettato, duemila lire che 


mi consigliava premurosi di accettare senza 
altro. 

Aggiunse inoltre che l'erede si proponeva di sba- 
razzarsi al } della Certosa, vendendola a qua- 


s'illude 


lunque prezzo, ma che, sulla possibi 

lità di trovare un compratore. 

“ Accettai subito Îa somma propostami, che sarei 
stata lieta di ri © avessi potuto partire senza 
chieder nulla a nessuno e 
da dover considerare l'offerta come un soccorso mai 
dstomi dalla Provridenza malgrado la mia indegniti 

“ Così sapete le mio condizioni : con questa piccola 
somma mi preparo ad afirontare le difficoltà della mie 
nuova vita. 

“ Forse aveto l'intenzione di ripetermi che siete 
ricco, che mi amate e desiderato occuparvi della mia 
felicità, ma, intendetemi bene: non può più osservi 
per me felicità sulla terra. 

“ Vi ho amato, 6 me lo rimprovero amaramente, e 

| quand'anche vi amassi ancora non vorrei più rivedervi. 

| “ Ma io non vi amo più | 


4 La palla che troncò la vita di colul che fu il mio 
benefattore, troncd nel medesima istanto tutti 1 le 


jon fossi statatanto povera | 


guni che potevano avvincermi a vol 
“ Il mio cuore è chiuso per sempro e ho giurato $ 
Dio ripetutamente, sulla tomba di mio marito di nag, 
amare mai più. 
Quando*vi giungerà questa lettera io sarò 
lontana ; non so nemmeno io dove mi fermerò, tg 
non cercate di seguirmi nè di trovarmi. pi 
Sarebbe inutile, nulla potrà mai cancellare il saggi 
gue che c'è fra noi. 
Che avvenire mi si prepara] Ayyenire di pgv 
e di dolore, © como potrebbe esefia fa «itto malei 
Parto coll'anima oppressa dui rimorsi © piena dj 
pentimento ; accetterò tutte le prove che mi sarannò 
imposte come debolo espiazione del male che ho car 
ato. 
Addio! voi siete ricco, vivete felice se lo potete] 
Siete giovane, che gli anni scendendo ad imbian 
care i vostri capelli, vi siano lievi e vi arrechino l'oblio, 
“ E il voto che formo per voi, senza speraro chg 
coso possa avverarsi. ) 
Lo spettro del morto si leverà ognora di 
, nella veglia e nel sonno, e non potrete cacciari 
Quanto a mo io lo veggo incessantemente 6 
mai potesse venirmi il pensiero di mettere la mi 
no nella vostra, mi parrebbe di diventare infame 
crilega dopo essere stata debole e senza fede! 
“ Addio dunque, per sempre! ” 


! Lorena, " 
Le dita di Roberto s'irrigidirono su quella letterg 
che gli portava la sun condanna suprema. Î 
Lorenza era partita, era scomparsa ! Hi 
Lorenza fuggiva maledicendolo ! dopo averlo tenti 
amato! Sì 
Como avrebbe dovuto apparire spregorole agli occ 

degli altri se un caso avesse rivelato il suo delitto | 
’assò la notte insonne, ©, allo spuntar del giorno» 
montò a cayallo © a corsa sfrenata si portò alla Cere 


yizio della stampa. Eccellenta dea, messa în 
Tito nella forma più semplice e più economica, 

‘Due impiegati ricevono i dispacci, lî chiu- 
donò in na scatola, e, mediante un' filo aereo, 
fanno sdracciolare la scatola fino all'ufficio 
telegrafico, cho ron è molto distante. Ecco un 
« filo speciale » cho non costa un occhio del 


tapo! 
"Ti tempo è grigio, umidiccio, nebaloso: vero 
po olandese, Peccato: fino ‘a ieri il sole 
rillava nel suo splendora estivo; la sua man- 
caîîiza toglie non poca luce e colore alla festa 
d'oggi. Cattivo tempo por i fotografi. d'occa- 
gione, 


» 

Nell'ampio piazzale davanti al palazzo spicca 
un grappo numeroso di guerrieri vestiti nel 
pittoresco costume del secolo XVII: caschi di 
acciaio, immensi spadoni, alabarde, archibugi 
‘il bastono a forca, giustacuori di pello, bra- 
che di vellato, cappelli piamati: il tutto son- 
tnosamento e fodelmente eseguito, 

E' una società ginnastica di Amsterdam, che 
Ra voluto accogliere la nuova regina, riprodo- 
condo la compagnia d' uno dei suoi gloriosi 
antenati, Maurizio d’ Orange, jl quale fa il 

rimo generalo che introdusse nello suo troppo 
l'uso dell’aniform 

Xendo gli onori militari attorno al palazzo 
realo la guardia civica, composta dei buoni 
borghesi di Amsterdam. L'uniformo axzurro- 
gupo con mostro rosso, non è molto appari- 

sente: bisogna diro anche che l'aspetto della 

ippa è alquanto... guardia nazionale. 
l'attesa, infatti, parecchi soldati fanno. uno 
Spuntino con dei fanduciohe e. sorseggiano la 
Borraccia piena di birra. 

Le bando militari sono quasi tutto verso la 
stazione di Wesspeîr-poort, dove sta per scen- 
dero la Regina, în loro vece, gli inni nazio. 
vengono suonati, jnappuntabilmento, dat 
concerti di campane delle vario chiese. Ogni 
qual tratto, da un panto della piazza, un 
grappo di giovanotti 0 di ragazzi intona un 
inno, a cui la folla dintorno fa coro. 

D'olanda ha duo inni nazionali, l'uno di 
Tollens, l'altro, più antico, dei tempi di Wi- 
Ihelmus van Nassarcen, Guglielmo il Taciturno. 
Hanno entrambi uno spiccato caratterò di co- 
ralo calvinista, pieno di austerità 0 di malln- 
conia. Eccone lo parole 

O voi nelle cui vane scorre il vecchio sangue olan- 
dose, puro di macchie, @ il cui cuore arde senza 
Samma par la Patria od il e intonata la canzone 

n 


fesiiva cho Dio aggradisco, in gloria della Pajria @ 
dARI E peul n 


Più caratteristiche sono lo parole dell'altro 

10, il vecchio, che ricorda i tompi noi quali 
4 « Pezzenti » d'Olanda impugnarono le armi 
per la lora libertà, pur facendo omaggio alla 
sovranità dei re di Spagna. 

Ecco la prima strofa: 

Wilhelmus van Nassawen, sono fedele alla ) patria 
fino alla morte: ll re di Spagna fu sempre da me o- 
morato; ma ora io manterro Ge maintiendrai) la ll- 
Bertà © l'onore della patria. 

E l'altimi 

Mia povera piscola patria, ti raccomando all 
spione i Dio = diediamo con la 1a patria so: 

pa 

Autore di quest'inno fu un gentiluomo fiam- 
mingo, che combattà con Guglielmo, di nome 
Marnix van St. Aldogondo, Della musica, che 
è d'un effetto grandioso 6 commovente, s' 
gnora l'autore; la si trova scritta la prima 
volta in una raccolta di inni popolari fatti da 
Valerius Gedonckklank. A quést'inno solenne 
4 religioso, venne poi premessa una fanfara 
di corattero militare, cho si suona, como da 
noi, al comparire dei sovrani. 


Ignoro so la musa olandeso abbia prolificato 
assai, in quest'occasione, A buon conto, l' ha 
soccorsa la musa italiana. Ho sott'occhio. una 
poesia: Sua Maestà la Regina Guglielmina 
di Neerlanda, ode di Franco de Amicis, Am- 
sterdam. Non ho fl bene di conoscere il signor 
Franco, che ha il vantaggio di portare on 
nomo popolare 6 conosciutissimo nelle classi 
colto del puese: ma il poeta dero. soggiornare 
da molto tempo nei Paesi Bassi, so è lecito 
*sgomentaro dallo soguenti strofa della sua ode: 

© Dio che etprno siedi 
Fra. le regloa celesti 
Che i moti tutti vedi 
Del spirto che ci desti 
‘Ti degni Tu ascoltarf... 
Dinanzi a Te una bella 
Fascllla, presta un giuro 
Nuova cliemnta è qs 
Volti a governare > 
AI 3 Volere aaa 
uesto popal il voto 
a o at compito 
Pel ione è pel sto cor 


x 

Fra _il mezzogiorno 6 lo due, dall'alto della 
mostra torro Eiffel, vediamo sfilare in piazza 
lo irappo che vanno a montare la guardia al 
palazzo reale, Sono marinai e fanteria di ma- 
fina coloniale, come per rilovare l'importanza 
che qui si dà alla marina ed allo colonie. Sfi- 
lano magnificamente. 

La « Compagnia » dei ginnasti in costume, 
fa una serie di evolazioni nella piazza, che la 
folla applaudo calorosamente. Lo spettacolo è 
un po' teatrale, ma infine diverto ed ainta a 
passare l'ora dell'attesa, 

Alle 2 il cannone comincia a tuonare sulle 
navi ormeggiato nella rada e sui forti. Il reno 
reale entra stazione. 

Tri l'aspetteno lo antorità municipali con 
alla testa il borgomastro 6 gli Scabini, che 
dinno alla Regina, accompagnata da sua ma- 
dre, la rogina reggente, la benvenuta 

Di corteo si metto in cammino. Co l'annun- 
zia lo scampanio che si propaga di torro in 
tor 

Allo 3 11 corteo spunta nella gran piazza. 
Procedono: drappelli di troppe a cavallo eda 
pisdi. Seguono, nelle carrozzo di Corte, in 
raso rosso con livree nero è gialle, lo. dame, 
i gentiloomini, i dignitari di Corte. Viene poi la 
così detta Guardi ossia un centinaio 
di giovani delle più ricche famiglie di Amater 
dam' che, a cavallo, precodono la carrozza reale 
Vestono alla diplomatica, cou cappello a lu- 
cerna piumato, ed una coccarda arancio sulla 
spalla sinistra. Voramento non son tutti «gio- 
vani » nò tutti sembrano avergran confiden 
coi loro cavalli. 

Ségue, fra un nugolo d'ufficiali generali, la 
vettura reale. Siedono in essa lo duo Regino 
a dostra la Regina Wilhelmina, La victoria è 
bellissima © originale, tutta in avorio bianco, 
sosposa da putti allegorici d'oro: è tirata da 
otto cavalli meclemburghesi neri, guidati a 
mano dai palafrenieri. Cavalcano ai due spor- 
telli il generale, primo aiutanto di S. M. ed 
il-comandante lo guardis d'onore. La 
‘Wilhelmina ‘vesto in bianco, con un 
cappellino dello stesso colore. E' una simpa- 
tica, allegra signorina diciottenne, Ringrazia con 
giovanile vivacità, movento il busto ed agita 
i fazzoletto. Lo Regina madre, in Ila, è lei 
‘ue a negno ad evviva, è ringrazia la 


d'onore 


Pimarestissio: not segaito lo Figure -sinco= 
lari di tro principi iniiani, vassalli dell'Olanda 
nello isolo di Giava @ di Sumatra. I loro nomi 
interi occnperobbero mezza colonna della Zri- 
duna. Vi basti sapero che. uno è Sultano di 
Siak, l’altro fratello del Sultano di Surakarta, 
il terzo è figlio del Sultano di Kutei.. Montano 
benissimo a cavallo, con dello uniformi fanta- 
stiche, tutto ricami d'oro e docorazioni. colos- 
sali. Le solito faccie gialle, la solita indecifra- 
bilità di età, di. condizione e quasi direi di 
sesso, Anche il popolo amsterdamaso, benchè 
colonizzatore per eccellenza, ride al loro pas- 
saggio. 

1 varii reparti di troppe si schierano nella 
piazza e presentano lo armi. La Regina_cosî- 
pare al balcone 9 saluta; poi chiama anche 
la Regina madre; indi si ritira, 

Lo truppe, lentamente, sgomberano la piazza. 

Momento di sosta, Compare. una ventina di 
guardo di città, terendo.in mano dei cartelli» 
segnalo su cui è scritto: halte} © s'allineano 
davanti al palazzo per, formare il Jmite. fino 
cui potrà giungere la folla. Indi, piano 
piano, i cordoni si ritirano verso il palazzo, 
6 così la folla, senza scompigli e senza ressa, 
occnpa la piazza. Acelamazioni = um mare. di 
cappelli agitati. è di fazzoletti. sventolanti. La 
Regina comparo al balcone, che è molto basso 
molo, © ringrazia: poi si ritira e si chiu- 
dono lo imposte. Il pubblico, soddisfatto, 50 
no ra. 

Noialtri, italiani, avvezzi allo. dozzino di 
< chiamato » sul balcone. del Quirinale, tro- 
viamo tatto ciò freddo 0 spiecio; ma é que- 
ione di temperamento, L'olandese non si sug- 
gestiona nè si ubbriaca con le proprio grida: 
la misura, non la pordo mai. Ha visto la sua 
giorino e cara Sovrana, l' ha applaudita ; gli 

#0 no Va. 
ee 


CRONACA DI ROMA 


iccelli @ Kai uest'oggi alle 5 Le 
u (Tan nr 
visita alla Minerva all'on. Baccelli. 


L'intervista cordiale 0 un rapido soambio di idee 
sull'argomento gravissimo della malaria ha provato 
la conformità dei giudizii dell'eminento. tedesco e 
dell'llusteo elinicò di Roma, 

Tì peof. Koch è rimasto sorpreso ed ammirato 
dell'azione salvatrice, fulminea dello iniezioni endo- 
venoso dei salì di chinina in un infermo colpito da 
gravisima perniciora è quasi morente, metodo @- 
mo tutti sanno trovto dal prof. Bcc, cho a 
falicomento aperto la, sia dello vino al medica 
menti eroici éon beneficio dell'intera umanità, ora- 
mai riconosciuto per opera di sapienti sperimenta» 
tori per tutto il moado. 


Cooperativa generato tra le apti edi. 
Mtxio. — Stamana alle 8, nel Ricrentorio di Tra: 
sio sono riuniti 1) tra scafpelliai, muratori 
e manuali della già disciolta  Coofieratioa generale 
tra te avti edilizie di Roma par .il dividendo degli 
ubli ascexlenti a cippa 3000 lire, rionvate dai lavori 
del proiuogamento di va de' Serpenti. 

Dopo una virdee disedasione, bagno nomisato una 
Cominissione por ripartire la somma secondo le nor- 
mo del codico di commerci. 

Allo Sforistorio Saltuetiano. — Ecco la 
prima parita Lmpaguata perl gior Ysitambre all 
ore 8: 


peri: Busoni, Marioi, Tyrabelli. 
urehlni : Moggi, Nidiach, Berardi, 
Ssconda pa 


toi 
pube, 


Grotta n. 

mando della guardi 

svolgimento del fatto, ha risposto : 
— Ca ue andavamo, 


contro un giovinotto ll quale, rivalto al Quagliaroni, 
gli ha devio: 

‘ALI sei tut» 

l'ha ferito, 


sima dia 
Seri lt g RP 
retta e peo. 
pe ari 
CIEL 
pra 
ed lea pr 
Magra) 
RE RT a i cc 
storni 
rei 
MT gg 
n antetra 
AAA RemiGE ont 
paci 
e TO IO uao 
Pri Oro 
si sfoga 8 Prego [ipo PA 


un coltallo, li mi- 
grida accorsero delle 


beraudo una soluzione 
I medici Cousi e Tuzzi dell'osp 
tonio si sono riservati il giudizio si 


di Sant An- 


cori intin 


‘chiesa. — Stamane nella basi 
ada, quasi 

ratto 
in detto 


entina Îl 1 
tello alla coscia destra da uno x 


In pia: 
di musloa che i 
qurà dalle 8 1 


ronaca del caldo. — Tesperatura di ogg) 
tn io ima 4,1 misima 18,9. 
Nel resto d'Italia, fori, la tomperatara massima rag- 


fuaso © superò 4 30 gradi. 
z Brescia 30.09, 
sare 0,6, Milano 30,8, Pal 

Roma 30.6, Verona 34.5. 


Motriei locomobili, semilocomobili. se 
ticali e fisse, usdali 0 compound, Cal 


Piccola Cronaca 
PIEDIGROTTA=RICORDI. 


il 1.0 e il 20 namero. Canzoni di Tosti, Costa, Va- 
lente, Gambardella, Di-Capua. — Prose, possi 
lustrazioni. Centesimi 90 cascun numero. 
G. Ricordi e C4, Milauo, Roma, Palermo, 
jalleria Umberto I, 3 © 4) è presso tte le 


irurgo- Degtista di 


COMBI. ODDO S 
DENTISTA cn. BETTI 


esorsonte da circa 20 
Aoni in Roma, Corso 
Garantisco lo suo dentiera 
licabili nei casi più difficili senza ingombi 

io, Prezzi modestissi n 

& dalla 15 alle-18, Telefono romana 1123, 


D-° PAOLIARI 
CAPSULE SANTAL 
THATRI 


esagerazione dire chegli Amanti rappre. 

‘nl Gocernsi, pera honeticiata deli, 

giano stati accolti con grande 

blico. Gli attori hanno viuto Ja loro battagi 
i si passi la parola — dal 

el terzo atto furono meraviglio» 

tato dalla Reiter dal Carini. pe- 


Maintio Bambini dallo 18 
all'uva — Via Umiltà, 79, 


Salcid Emery. Vedi 
avriso in £a pagina. 


fitosoffa mondana, 


pi 
tutto, tranne, forse, Ja genialità. 
—— 
LA < RESURREZIONE DI LAZZARO > 
di don Leronzo Perosi 
BRESCIA, 8, ore 10 ant, — (£56i.) Teri 
i San Luca fu esegulta la 
Hione di Lassaro, il recente oratorio del giovane @ 
fecondo maestro don Lorenzo Perosi, il nuovo nstro 
della musica sacra italiana. 
‘L'oratorio, rappresentato finora soltanto alla Fe 
nice di Venezia, ottende ua completo succgsso. 
Îì libretto riferisoe il sacro epi: 
Vulgata quale vien narrato dali’ Evangelio di San 
fico il preludio, nonché 
prima parte. Impras- 


io nel lattno delle 


Giovaoni.. Fu trovato m 

Jo due fugho @ il finale deli 

slenantoe grandiosa fugiudicata la perorazione (male, 
plaudstisimi furono il bei 

achinana (Cristo), il tenore. Giu 


tono Giuseppe Ka- 


soprano Bellini (Maria) 
‘orchestra composta di ottanta esecutori a i cori 
tue — fecero mirabilia sotto 


l'abila direzione del 
ll grande successo è confermato avche dall'esito 
dell’incasso, che fu 


pr been 
Spattacoli do! 8 settembre 


— Drammatica compagula 
iter: Dora 0 le apte. 
— Compagnia drammatica A. 


— Tutti 1 giorni partita allo oro 
Circo Reato (oro 9) — 


CORSE DI CAVALLI A TORINO 

TORINO, 8, ore 7 pom. — (Piero) 
resoconto di questa importante giorn 
di corso dei cavalli. 

Premio Chieri (corsa a vendero); Lu 1000 per 
cavalli d'ogni puose, metri 

Partenti: quattro cavalli, Giunsero primo Gut 
let di Serramezzana, secondo Varenna di Rook 6 
terzo Morgrana pure di Rook. 

Premio Carmagnola. L. 2000 per cavalli ita- 
Nani, metri 2000; 

Partono cinque cavalli. Arriva primo Bellona di 
Harbert, Seguono Brunello e Morgante di Carmi- 


guano. 
Gli aitrl duo cavalli furono’ sfortunati, Nizza 6 
Faresa inciampacono 0 caddero. 
Il fantino di Varesa, certo Piaîn, fu ferito pare 
Nevemente, e il cavallo presto rialzatosi, continuò 
la corsa senza cavaliere. 


Îl.Re, che dimostrò 
l'accaduto o vollo inforinarai dello 
stato del fantino Piai 
Criterium Esposizio 
d'ogni paeso nati nel 1896, metri 12 
Partono quattro cavalli. Primo arriva Marcan- 
iange Elena di Serra 


tonio di Harbert, quindi 
mezzana 0 Maynard di Rook. 
Il fantino di Morgana caddo per cattiva asi 
curazione della sella, ma rimaso illeso, 
Le corso continuano. 
— eee 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


sigiio comunale di ieri si eleggera a 
daco il ear. Arigo. Il nuovo 


Il pubblico gli fece una ci 

recchio rappresentanze a mi 
oro congratulazioni. 

Maddaloni, 7. 


imostrazione @ pa 


sono: la Bottone Rosa, infelice madre dei 
gazza Visone Maria, 


una nvova minuta perizia risulta che 
ammonta ad oltre L 
ha inviato lettere di sen. 


titi riograziamenti a ti 
valido appoggio per 


tenente al comune Chious (Udine) in ri 
gioni d'interesse, Metz Eric n 
Con colpo di rivoltalla Mio Gi 
Temiato muleidio d'una 2 
— La signora Cheachi, arti 

puicidarii stamani fecidendosi una venà 


L'iafelloa donna fa trovata di 


accorto prontamente, ri 
ri pericolo la signora Checchi. 
Finora s'iguorano le ragioni che l'hango spiuta al 
tristo passo. Paro si tratti di dissesti finacziari. 


INFORMAZIONI 
Larovisione del processo Dreyfus 


E L'IMPERATORE DI GERMANIA 


Una dichiarazione del conte Munster 


Riceviamo da Parigi e da fonte molto 
autorevole, la seguente informazione: 

« Il conte de Minster, ambasciatoro di 
Germania a Parigi, si è recato ieri dal mi- 
nistro degli esteri signor Delcassè © gli ha 
rinnovata, a nome del, suo sovrano l’impe- 
ratore Guglielmo, la dichiarazione che i do- 
cumenti che sì dicono esistenti. nel. dossier 
segreto relativo all' affare Dreyfus e preci- 
Jsamento quelli che sarebbero costituiti. da 
ettere scambiate tra l’imperatore e Minster 
è tra Dreyfas e l'imperatoro sono falsi. » 

« L'ambasciatore ha soggiunto che ove di 
questi falsi documenti, il Govemo francese 
volesso sersirsi in un eventuale processo, 


dando in tal modo ad essì un carattere | 


che non possono avere, egli, conte di Minster, 
avera orde: di domundare al Governo 
francese i suoi passaporti e di lasciare 
Parigi. » 

Non crediamo di aver bisogno di richia- 
mare l’attenziono dei lettori sulla. gravità 
eccezionale di questa notizia, 

Per quanto prevedibile un intervento di- 
retto dell'imperatore Guglielmo in questa 
questione, nella quale prima covertamente 
è în questi ultimi tempi senza alcana re 
ticenza, il suo nome era mescolato alle 
turpi imprese di ufficiali falsarii, pure esso 
non mancherà di produrre in Europa la più 
profonda impressione, come non potrà tro- 
varo chi possa onestamente biasimarlo. 

Solo una franca © leale dichiarazione del 
governo della Repubblica, per quanto. pe- 
nosa all'amor proprio francese, che i docu- 
menti in questione sono falsi © che i loro 
autori saranno ricercati e puniti, può ormai 
dissipare la nuova nubo che si avanza sul- 
l'orizzonte politico, 

Si avrà, insiemenal doveroso 
della evisione del processo Dreyfus, qu 
di questa previa ed ufficiale dichi o 

È' quanto ci-resta da augurare per la 
pace dell'Europa e per l'avvenire della 
Franela che non merita di esser’ tutta pu- 
nita per la colpa di aleuni ufficiali del suo 
stato maggiore e la dabbenaggino dei suoi 
governanti. 


ii 

UNA CIRCOLARE DELL'ON. PELLOUX 

Gi giunge notizia di una recentissima circo» 
lare che l'on. Pellour ha indirizzata ai prefetti 
ed ai sottoprefetti. La circolare si occupa del 
l'andamento delle amministrazioni locali, e spe- 
cialmente dei piccoli comuni. 

Si"tuote cho moltissimi reclami: riguardanti 
l’amministrazione giungano fino al ministero 
dell'interno, senza cho abbiano avuto, com'era 
doveroso, risposta o soluzione nello. prefetture 

sottopre‘etture. Vi saranno in questi, 

, delle esagerazioni, ma altro volte essi 

buone ragioni e sovra elementi 

va rispondore dando 

nello do- 
mando 6 provvedere socondo ginstizia. 

La circolare dico che in avvenire, nscendo 
dal consueto. andazzo, sì dove far ragione dai 
prefotti © dai sottoprefetti ai reclami degli am- 
ministrati, applicando la loggo © rendondo 
giustizia, senza guardare in faccia a chicches- 
sia, specialmente resistendo a viso aperto alle 
malo infiuenzo, 

La circolare enumera e classifica i reclami 
pervenuti al ministero dell'interno. 

Alcuni di essi riguardano la resistenza del 
prefetti è i allo scioglimento di 
molti Consigli comunali, dore sona sopraffa- 
zioni di partiti o irregolarità o malversazioni; 
alcuni prefetti o sottoprefetti rispondono es- 
sero inutili quegli scioglimenti, perchè ad ele- 
zioni fatto, le cose tornerebbero come prima. 
E la circolare osserra che i rappresentanti del 
governo non devono mettere innanzi tali sot- 
tili argomentazioni, ma. applicare la logge; 
sciogliere, dovo conviene, i Consigli commnali, 
e, so vi sono malversazioni, denunziarle all’au- 
torità giudiziaria, senz'altro. 

Altri reclami denanziano le cattite condi 
zioni delle amministrazioni comunali. In alcani 
comuni, peresempio, non si pagano certi debiti 
al wunicipio, perchè gli stessi amministratori 
sono fra i debitori. Così si coprono guesti de- 
biti o si ricorre a sotterfugi e si falsificano 
persino le cifre dei bilanci comunali. 
ju questi ed altri fatti la circolare richiama 
l’attenzione dei prefetti -o delle giunta provin» 


- | ciali amministrative, all quali raccomanda di 


tagliare largo sulle spese voluttuarie alle quali 
si abbandonano i comuni e di vigilare stret- 
tamenta a tutela dei contribuenti più w 

Tali sono in succiuto lo notizie che ci siamo 
potati procurare sulla circolare dell'onorerole 
Pelloux, circolare che per la sua importanza 
diamo dovrebb' essere resa di pubblica ra- 


ne. 
IL DISARMO E L’ITALIA 

msiglio dei ministri il presidente 
Pellour, comunicò ai col- 
ja nota italiana in risposta 
nor Mourawieff sal disarmo. 

A quanto sappiamo, la nota è dello stesso 
tenore delle dichiarazioni verbali fatte già fare 
dal nostro ambasciatore a Pietroburgo al go 
verno russo e ripetute alla Coneulta dal comm. 
Malvano al Baggovont, primo segretario 


del Consig 


"| dell'ambasciata rassa presso il Quirinale. La 


na aderisco in massima alla pro 


stata ancora firmata dal nostro 
eri, on. Canevaro, che è an- 


nbtizio di ieri. 
L'ON. MARTINI 

L' on. Ferdinando Martini governatore del- 
1° Eritrea, è giunto stamane a Roma. 

Egli si è recato ad Albano, alla villa della 
principessa di Venosa. 

L'ON ZANARDELLI 
jon. Zanardelli, ritornato feci a Brescl, si roca 
4 Maderno, 


MINISTRI IN VIAGGIO 

Coméannanziammo l'onorevole Fortis proveniente 
da Brescia, giunse l'altra notte a Bologna e vi si 
trattenne ‘tutto ieri, ricevendo al re Re, dove 
aveva preso alloggio, le autorità o gli amici. Ter. 
sera da Bologna è partito per Rimini, doro si trat 
terrà qualche giorno; sabato si troverà. probabil- 
mento a Rieti dove ha in. animo verificare perso. 
nalmonte i danni arrecati dal terremoto. Da Rieti 
proseguirà dirottamento per Roma. 

Ton. ministro Finocchtaro-Aprile è partito oggi 
alle 8 e 10 da Torino per Milano, 

— Ion. Cavevaro si trova ancora in Svizzera, Con: 
trariamento a quanto si era annanziato, egli non 
werrì, por ora; a Roma, ministro degli esteri 
è indisposto o sì dico che egli dalla-Srizzera do- 
vrà recarsi, per cura, ad Aicles-Bains, 

. LE NOSTRE NAVI ACRETA 

La divisione nava!o del levanto comandata dal 
contrammiraglio Giovanni Bettolo e ancorata nella 
baia di Suda, è presentomento composta della co- 
razzata” Morosini, dell'azieto-torpadinicra. Etruria, 
degl'incrociatori-torpedinieri Caprera e Monte: 
bello, dell'avviso ad elica Archimede o della navo 
sussidiaria Volturno; un complesso di 82 cannoni 
0 di 1100 uomini: 

L'Archimede giungerà domani nelle acquò. di 
Candia, ove andrà a_sostituice  l' ingrociatore-tor- 
pediniere Monzambano, già tornato da alcuni 
iora in Italia. 

Tnoltre si annunzia che un'altra nave sarà in- 
viata nella bala di Suda. 


NELLE PREFETTURE 
Anche da Bari si smentisco assolatamento la 
fì prefetto Annaratone sia traslocato a 


A PALAZZO BRASCHI 

Stamano il presidento del Consiglio conferì col 
sottosegretario î Stato del tesoro, on. Zeppa, ed 
oggi col comm. Malvano a coi ministri onorevoli 
Palumbo e Nasi. 

CONGEDAMENTO DELLE CLASSI ANZIANE 

Jeti, in Consiglio dei ministri, fa dociso_di ri- 
mandare il congedamento della classi anziane del ‘75 
e del ‘78 ad epoca per ora imprecisata. 

IL BILANCIO DELLE POSTE E TELEGRAFI 

Fu detto da qualche giornale che l'ultimo eser- 
tizio delle poste e telegrafi ti è chiuso con un no- 
terolo defi, al quale si eacebba riparato ricrren- 
do allo Casse di risparmio postali. 

In realtà vi fu una spesa sensibilmente spe 
riore a quella proposta dal bilancio di previsione, 
specialmente per le retribuzioni agli straordinari, 
ma non furono affatto toccati i fondi di risparmio. 

Îl conto rimasto in sospeso verrà regolato mero 
i nuovì provvedimenti dell'on. Nas, che ha fiseato 
gli stanziamenti proporzionalmente all'incremento 
sempre progressivo dei servizi. 

NELLA R- MARINA 


Monzambano gianto a Îl 7 — Savoia 
o da Mondeo 7 1 Pieno. Goto perdo ta 

jyra Îl 7 — Sicilia, Re Umberto, Cavtelfidordo, Ma» 

ria Pia, Partenops giunto al Golfo degli Aranci 7, 


Da alti lat Pie Fest Staemen 


dala a Metunl Lala di New York, osa csotrale 

vi Genova, nti 

Fatte ai pini aqua Sila Cor 
di salla vita, per decossi o sa» 
dal 42 al 18 giugno 1898, 


12 Polizze misto è scaduto. L _158,632,38 
11 Decossi . + . +... a » 1,560,012.6? 


LL 1,718,645,00 


Cose di Napoli 


UN GRANDE INCENDIO 

Va incendio sparenterole vi è stato, lersera, alla 
via Cavalcatoio. Preso fuoco il magazzino di liquori 
di Vincenzo Ligniti, al n. 82 della detta. via. E 
subitamente tutto il caseggiato circostanto fu mi- 
nacciato dallo fiamme. 

Accosero prontamento pompieri è. truppa. Nel 
magazzino era rimasto Il Ligniti, e non c'era modo 
Ya grappo di pompieri, nuda 
fidando la morte, si gettarono nelle fia 
me per tearlo fuori, Il disgraziato respirava ancor 
Ma condotto all'ospedale, soccombette all'asfisia. 


La vertenza cileno-argentina 
(Nortro telegr. part) 

GENOVA, 8, ore 8 pomeridiane — (Massa), 
Telegrafano ' da BuenosAyres sl Secolo XIX che 
il dimidio tra Moreno e Barros Arana, i due pariti 
per la delimitazione dei confini cilono-argentini, è 
gravissimo, 

Perfino nello stendere i verbali trorano motivi 
di interminabili questioni. Quando, a Dio piacendo, 
4 verbali saranno terminati, i iti sì recheranno 
a Buenos-Ayres con gli atti relativi alla vertonza. 


D lic della stampa cilena ni fa aggros- 
tivo è pone Îl dilemma: « Ò aelitrato o guerra. » 


ESTERHAZY 
Uociro telegr. port 
PARIGI, 8, ore 6,30 pom. — (Jacopo). 
Si afferma che Esterhazy lasciò il domicilio di 
Margherita Pays andando in un Hotel ricino. 


I cristiani di terra Santa e la Germania 

Qrostro telege. pt) 
BERLINO, 7, ore 9 pom. — (Zermann). 
Lo lettere del cardinale 
protettorato degli istituti e missionari cattolici 
in Oriente, e le dichiarazioni del Papa che 
quel protettorato debba venire esercitato esclu- 
sivamente dalla Francia, non hanno prodotto 
qui altro effetto che di raffermare le sfere go- 
vernative nel proposito di rivendicare il pieno 
esercizio della sovranità imperiale anche sui 
sudditi tedeschi che rovano in Pale . 
in tatto l'Oriente. 

L'officiosa Koelnische Zeitung dopo nvero 
osservato che stipulazioni oramai antiche con- 
cedono alla Francia soltanto il protettorato 
sui sudditi cattolici del Sultano, ma che nes- 
sun altro Stato è obbligato a riconoscere il 
protettorato della Francia sui propri sudditi 
residenti in Turchia, soggiunge che la Ger 
mania propugnerà sempre questa tesi. 

Quanto all’ asserzione che il viaggio in Pa 
lestina dell'imperatore GuglieImo abbia per 
iscopo di sostituire l'influenza tedesco-russa, 
la_Koelnische Zeitung la mette in conto 
della tendenza dei francesi a sospettare secondi 
fini in qualunque atto della Germania, e si 
limita a metterla in canzonatora. 

La Ko ‘he Zeitung conclude dicendo che 
la repubblica franceso ha già del resto am: 
messo di aver perduto la supremazia che i re 
cristiani avevano conquistato in Oi » 
Prepara er) î 

La minaccia di Goglielmo contro. gli scioperanti 

Nostro telegramma partiesiarà 

LINO, 8, ore 11 ant. (Hermann). 
Il discorso pronunciato dall’ imperatore  Ga- 
glielmo a Oeynhansen, in cui ha annunziato 
la presentazione di on progetto di leggo per 
panire coi la forzati (suchthaus) i fomen- 
scioperi, ha prodotto una grande sen- 
notevole però che soltanto un pic- 
colo numero di giornali conservatori dà il suo 
assenso a questo progetto, ed anche costoro 
dicono che il Reichstag non accetterà mai una 
fatta. 
stional Zeitung dice che se l' impera 
tore non ha espresso chiaramente îl suo pen- 
siero, Mi 1a rettificare l'errore al più presto 
possibile. Gli altri giornali credono che il di- 
dell'imperatore avrà per effetto di mo- 
biliPro tutta la democrazia socialo contro 4 


‘ohi alla 
ri progressisti soon 
jorna] 

nel prin ditfmperatire Sinoe ivò À 
liro il dirifto di coalizione degli operai. s1 
————— >- i 

Alla i 
TRO e dei lo Nord i 
la spedizione svodoso del ale ford, ti 


compiuto con buon il bal 
bilito. mucca) vga; gPontai 


La spedizione visitò l'Isola. di re! 0! 
gando attorno allo Spi PA de 
tte 


Disastro ferroviario in America 

"TORONTO, 7. — Un pilotio del ponte fire 
roviario sul San Lòrenito a Cornvall. è ctole 
lato, trascinando uh centifiaio di operai, det 


quali 14 rimasero morti 9 17 feriti. 


BORSE E MERCATI 


Parigi, 3 settembre 1395 
VALORI 


Rendi fe, Fot amm. 
cus" 


Rendita Tu tai 
Rendita Tuea (buo) È 
Prg nd ilo 


DUECENTOMILA LIRE? 


Fate subito acquisto di biglietti 
DELLA 


GRANDE LOTTERIAdi TORINO 


OTTOMILA PREMI 


PER L'IMPORTO DI 


OY TI) 


DUE MILIONIÉ 


a Fon del 


AL o-garantiti 


Si strano i 6 Seti cri 


travata titti 


EEE 
pit ga 


glietti assicura molte pi i 
oite da Lire 


10,000 - 15,000 - 26,000 - 50.000 
100.000 cd anche 200.000 


Cento biglietti e cento quinti 
biglietto tenn Lar q 


@ VINCITA GARANTITA @® 


| biglietti costano © lire 


0 1 quinti di biglietto costano Una 
presso il Comitato È 


Genova presso la Banca P.Ili 
Gi Va Cade Falce 10, — Nel 
prosao È principali 


Are 
COMUNE 


Avviso d'asta 
1 Municipio di Porolj melto in. vendita 1a 
mata sua proprietà, deggiiihie: Pigelarelli a 
Omonlila und 


ast. seg 
gioro aimoriaifoe 4 
Eseirà sul prezo di L. 7 mila offerto da D'A 
Salvatore, l concorrenti dovranto depositare 
premo di. «7 ila si 

ne Il capitolato ragolator 
atl'i gioni nelle Segreteria de 


1 Ma ittone, 
_er_{fee => 
Frumento da semina di Risti 

Teaste S. Pastore, Cominale e Ttaopasto, prodotta) 


da spighe selezionate. molto produttivo e resistente 
alla ruggine. Dirigersi al sig. Principe POTRKZANI Rietlo 


— vali avvio ia quarta paglaî 


— VIRILITÀ-NEURASTENIA 


Nellinteresso del | ubblichiamo con piacere 
Il segusnte attestato: P 


Treviso, 9 luglio ‘98, 
Sigg. Lombardi è Contardi — Napoli. 

Seuto il dovere ed il bisogno di esprimerri la mia 
riconoscenza, aveado con la cura da” voi iaviatami 
ri si Breva periodo di tempo interament 
ed io stasso sono merav 


lato, n00 
di Ta dova 
È ls neo, preci splirmi "un'lira 
Esttglia ll Aensratora, ilo ben tale si. può chige 
e da II rai gati prece ro ad 

Debbogo sta fine persuaderai ttt gi 
oa cora marini tomardi talia el Gre 
suli di uri 


St 
Dei Rei i 
sii ie dh 

ep ore cei 


total È. -18 0 slagegico fa into, îi fondo 
L. 20 satici nica (abbrica Lombardi & 
Hindi, Napoli via Roma» 28. | 

Lo spriiita Dotto ur o ua resi 

esito è Monaco, detto fa e 

Moore i rmado efencia della cura. perche il 
fl'fotoro ed il manganose di cui è sostituto 
neratore, passano direiamento nel sangue, di 
cura può fra anche di est 


Meo Apponiico det 9 sottmbio 1598 
LA FIORAIA 


Rrando romanzo inedito disAVERIÒ DE MONTÉPIN 
repo iettr citta risa Ripr duel ser dtt 


Antonietta disso alla padrona: 

— Siccome Ia signorina è sola, viole cho Ja serra 
Ul pranzo nella sua stanza? x 

— No- rispose Renata - ma, sictome ho bisbgno 
dî riposo, mi fareto servire fl pranzo allo sei... Una 

liceo minestra, un uovo da bero o una fetta di 

daro. frodi. Pet mo no andrò sulito a Toto. 

La camerisra restava in piedi avanti alla giovane, 
din 3 attitudine sten] imbarazzata 

mata s0' no avvido, 

— Mi aveto da chisdero qualclio cosa Antonietta ? 
» foco ella. 

4 Sì, signorina. 
% — Ebbeno, parlate! 
© — Quando la signorina avrà pranzato, potrebbe 

‘sora; fre a meno dei miei: servizi ? 

— Indubbiamente. Ma porchò questa richiesta ? 

— Eoco : vi è stasora nr coricerfo vocale © istra- 
fico a Joinvillo e abbiamo progettato io, Ju cuoca 

li 


la moglio di Valentin di andare ad udire la musica... 
lx signorina co lo permetterà, beninteso... 

— A che ora. è questo ' concerto ? 

— ‘Allo otto meno un quarto. 

— E tornereto ? 

= Allo diecî o mezza 0, al ‘pitt tardi, nn quarto 
fma dello undici... È, se la signorina, di permetto di 
rs verrò & chiedere, non appena dormata, so la si- 

tim bisogno di nulla, 
Or igogiatamento inutile... anaî farsstà malo a 


svegliarmi. Pakotî dunquò pranzare alle sef @ alle setta 
gatete Tibera. 

— Vi ringrazio, signorina. 

Quel giorno stesso, verso lo. cinque, un'fiuero a un 
cavallo si fermava avanti ad una piccola trattoria si- 
tuata procisamente a piedi della collina di Granello. 

Dal fiacre scosero il Bambocciono e la Scolattola în 
abitò semplicissimo da viaggio, i cui colori oscuri non 
potorano attirare l' attenzione. 

— Vi è scuderia 6 rimessa nello stabilimento - disse 
Roberto al cocchieve. - Conducetevi il vogtro gallinac- 
cio 0 la vostra scatola, Noi pranzismo qui, Pranzata 
anche voi e quando sarà ora di riattaccare per andare 
& prendero rina. nostra parente che dobbiamo condurre 
a Parigi, vi proveremo, 

— Ho capito, borghesa... 

Alle setta il Bamboceione pagàra la spesa o lasciata 
Ja Scoîattola alla trattoria, nonchè il coochiere al quale 
diedo l'ordine di tertersi pronto pel momento del suo 
ritorno, cominciò a salîre la collina di Granelle, diri. 
gendosi verso Joinrille. 

Verso la metà di ottobro la giornate sono già corte. 

I becchi di gaz erano accesi oranque sulle stra 
che egli doveva percorrere ma una fitta nebbia no 
attenuava la luce. 

Quella sentioscurità non contrariava Roberto. Essa 
gli parvo anzi eminentemente favorevole a quello che 
Stava per faro. 

Torniamo a Jointiflo, 

Dopo aver pranzato allo sei, Renata risill nello sue 
stanzo, ri sî chinse 6 indossò n abito da viaggio. 
Quindi si miso im agguato distro una persiana chiusa, 
spiando la partenza di Antonietta, della cuoca e della 
moglio di Valentin. 

Ella li vide nsciro dalla villa, traversare il 


udì aprirsi o richindersi il cancello eil rame Mi, 


voci che si perdevano in lontananza. 
Alla fine era sola. 


Una candela Mawinava debolmente Ti str stata; 
Ella la preso, si munì di una piccola borsa di ma» 
rocchino preparata in antecedenza su di una poltrona, 
lasciò il suo appartamento © si diresss verso quello 
della madro. 

Non appena nella stanza da letto, il snò sguardo 
interrogò la pendola del caminetto. Segnava le otto. 

Le restara più che il tompo necessario per recarsi 
all'appuntamento fissato ai complici della sna fuga. 

I suoi oechi si fissarono sul mobile di cui, alcuni 
giorni prima, aveva ispezionato i tiretti e ove sapera 
che la madro richiudeva il denaro. 

Ella sapeva egualmente ove irovarasi la chiave del 
mol 

La sua mano pratica féca scattare Ia molla segreta 
dol cofanetto di cristallo o no cavò la chiara. 

Di lì a due minuti il mobile era aperto nonchè il 
firetto ovo aveva visto dei biglietti di banca, 

Vi erano sempre. 

AI momento di impadronirsene ebbe un istante di e- 
sitazione: qualche cosa che semigliara a spavento 0a 
rimorso sfiorò l'anima sua. 

Ciò non fu che della durata di un lampo. 

— Bisogna che vada a ritrovare Andrea! - 
ella fobbrilmente - Mia madre si rimborsorà della for- 
tana lascistami da-mi0 padre. Non gli faccio dunque 
alcun torto. 

Bassicurata da questo curioso ragionamento, ella 
preso i pacchi di biglietti che lo si trovavano a por- 
fata di mamo, Iî chiuse nella, sua. borsa, richinss il 
proprio appartamento, spensa il Inme, si ‘orientò nel- 
l'oscurità per arrivare all'uscita della casa, e si di- 
regso, ansante verso la porticina del parco. 

fintenzità della nl dia somentare. 
fon appena Renata fu sulla strada di alaggio, una 
Tita 
jo rispose un'altro colpo di fosse, 
Éra il Bamboccione che segnalava la sua presenza, 


— Soto qua, signorina» disse» ogli mitvoca- batta 
avanzandosi fino a lei. - Affrettlamoci,.c le: ore pas 
sano è con questo cattivo tompo la strada & diflicilo. 
Datemi il braccio... 

Senza rispondera, perchè I’ emozione soffocavala, la 
giovano si appoggiò a lui e si misero in cammino, 

Il tragitto da Joînvillo a Granelle fu penoso e si: 
lonzioso, 

Renata, sempre pîù sofferente, non poteva parlare. 

Alle nove meno pochi minuti giunsero alla piccola 
trattoria in cui Modesta li aspettava con una impa- 
zionza crescente di minuto in minuto. 

La vettura era pronta. 

La Sooiattola vi fece salire la giovane e prose posto 
vicino a lei. 

— Alla Bastiglia e prosto! disss. Roberta Dauphin 
al cocchiere. Io mi installo presso di voi, Farò da 
Staffiere. 

Dl fiacre si mosso © alle nove o mezzo si fermare 
avanti al posto indicato. 

Per'via, il Bambocciono aveva pagato lo ore aggiun- 
gendovi una ampia mancia. 

Una seconda vettura condussoi nostri tre personaggi 
alla stazione di San Lazzaro, 

Il cambiamento di veicolo avera per scopo di fuor 
viare le ricerche. 

Il treno dirotto stava por partiro di li a venti mi 
nuti allorchè giunsero alla stazione. 


n no. promesso 

— Prendeto i quattro posti di ua cowpé. Cosi non 
saremo in contatto con nessuno. 

— Corro a prenderli... 

Alle undici precise il treno sî allontanare o la.ai- 
gnorina di Lagardo sentira dissiparsi alquanto. l’ op 


pressione che la soffocava. 
Per un tempo abbastanza lungo i nostri tro viag- 


gistri rimasero ellnioni. FEO, 
lenata si assorbiva nei suoi 
difficile indovinare la natura, o crt 


Roberto e Modesta, cogli occhi fissi sopra dî lei, aé 


spottivano. 
vevano. oltra; Iaggi 
rsci dal suo tti peaipia cr 
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cario © dell Tettoro che spiogo sullo’ ginocchia "odi 
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